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verso “la salvezza”. Su questo ci si riem-
pie la bocca e, addirittura, si sbava. Però, 
purtroppo, i fatti dimostrano il contrario. 
Ultimo esempio, la manifestazione che si è 
tenuta nei giorni del 18 e 19 giugno scorso 
presso la diga di Campolattaro dove, per 
il secondo anno consecutivo, si è tenuta 
la Festa dell’acqua e degli sport acquatici. 
Quale occasione migliore per condividere 
una lodevole iniziativa con altri comuni del 
territorio che fanno parte dello stesso con-
testo, soprattutto Morcone che ha ceduto 
gran parte di territorio per la realizzazio-
ne dell’invaso? Questa volontà di condivi-
sione non l’abbiamo registrata, complice 
soprattutto l’ASEA, organizzatrice della 
manifestazione, quando gli spot pubblicita-
ri, i video, le trasmissioni televisive, TG3 e 
TG2 hanno promosso e valorizzato solo ed 
esclusivamente il comune di Campolattaro, 
facendo passare per buona anche la deno-
minazione del Lago detto di Campolattaro. 
Qualche giorno dopo, anche il sindaco di 
Benevento, Clemente Mastella, ha dichia-
rato pubblicamente che avrebbe proposto 
di ufficializzare la denominazione del lago 
con “la dizione geografica di Lago di Cam-
polattaro”. Evidentemente, anche lui non 
conosce né la storia dell’invaso né, soprat-
tutto, la geografia dei luoghi. Eravamo con-
vinti che costoro fossero al corrente della 
storia e della geografia dei luoghi dove insi-
ste l’invaso, ma abbiamo preso atto che così 
non è. Onde evitare equivoci, abbiamo di 
seguito riportato una frase esplicita conte-
nuta nella ricostruzione storica dell’invaso, 
pubblicata sul portale del comune di Cam-
polattaro dove tra l’altro, correttamente si 
legge “...mentre il lago artificiale cre-
ato dall’invaso interessa soprattutto 
una rilevante fetta della piana della 
confinante Morcone…” Ma c’è di più, 
anche l’Oasi del WWF, con una superficie 
di circa 1.000 ettari, che insiste quasi total-
mente nel territorio comunale di Morcone, 
è stata “battezzata” Oasi di Campolattaro. 
Tanto è. Non siamo campanilisti, ma ci te-
niamo a difendere e a non svendere quello 
che ci appartiene né tantomeno consentire 
a chicchessia di contrabbandare, non solo 
la geografia dei luoghi, ma soprattutto quel-
la che è la nostra storia, la nostra identità, 
le nostre radici. 

E ora ritorniamo alle premesse: smettia-
mola di prenderci in giro, ci vuole un po’ di 
coraggio, di determinazione, non bisogna 
nascondersi! Al contrario, è necessario far 
valere nelle sedi opportune scelte che van-
no condivise con il consenso delle parti in-
teressate, specialmente in casi come questi 
che abbiamo rappresentato. Ne va del no-
stro futuro e, naturalmente, non parliamo 
solo di Morcone. È necessario andare oltre 
Campolattaro per far conoscere altre bel-
lezze, altri contesti, altre potenziali risorse 
da valorizzare e che possono tranquilla-
mente collegarsi e sintonizzarsi con il Lago, 
questo grande patrimonio che appartiene 
a tutti. La politica torni a interessarsi del-
la POLITICA, quella vera. Vogliamo for-
temente salvaguardare il nostro territorio 
che una volta si chiamava “Alto Tammaro” 
e che non esiste più. Ci hanno cancellato 
perfino dai giornali locali come Il Sannio 
Quotidiano, dove per trovare qualche noti-
zia dei dieci comuni che fanno parte del no-
stro territorio devi andare sulla pagina del 
FORTORE. Di grazia, noi che c’entriamo? 
Suggeriamo a chi di dovere di voler modi-
ficare la pagina scrivendo correttamente 
FORTORE-ALTO TAMMARO, così come 
avviene, sullo stesso giornale, per altre re-
altà territoriali della nostra Provincia. 

S������
Tutta l’Italia è in preda alla siccità e le scorte 

d’acqua sono al lumicino. In molti comuni il 
razionamento idrico ha rappresentato una no-
vità, tant’è che tra la popolazione questo grave 
problema ha suscitato meraviglia, apprensione, 
disappunto.

A Morcone, invece, ci si è talmente abituati 
che l’apprensione e il disappunto sono scom-
parsi da tempo. La meraviglia, invece, ci sarà 
quando l’acqua sarà erogata regolarmente.

2. “La violazione della distanza dal corridoio ecologico sarebbe smentita ‘per tabulas’ 
in quanto il nuovo Piano Urbanistico Comunale avrebbe previsto la fascia di rispetto 
dal corridoio ecologico, indicando, in una rappresentazione 1/5000 (Tav 1.3 PUC), che 
detto corridoio è esterno all’area di progetto della società appellante” (testuali parole del 
C.d.S.). In breve, stesso il Comune di Sassinoro, nella propria programmazione urbanisti-
ca, afferma che l’impianto non ricade nel corridoio ecologico sul Tammaro;

3. I Comuni di Sassinoro e di Morcone vengono condannati a pagare le spese processuali, 
in favore della Regione Campania e della New Vision, per complessivi euro 6.000,00 per 
ciascuna parte (euro 12.000,00?) oltre agli accessori di legge, spese generali….

In sintesi, una serie di tecnicismi per sentenziare che l’impianto è legittimo e rimane lì. 
Non una parola sulla presenza di aziende agricole di qualità, sui cittadini che abitano l’area, 
sul fatto che ci troviamo a ridosso delle acque del lago da potabilizzare. E poi ci meraviglia-
mo che cala la fiducia verso le istituzioni… Alle ultime amministrative hanno votato il 43% 
degli aventi diritto! 

Ma saliamo uno scalino. 
Il lago di Morcone-Campolattaro.
Il 18 e 19 giugno si è svolto il Festival dell’acqua e degli sport acquatici. Due giorni dedi-

cati al rapporto, nuovo, dell’invaso con l’uso sportivo. Fino a qualche anno fa, non si poteva 
nemmeno menzionare la possibilità di avvicinarsi all’acqua. Grazie all’iniziativa della diri-
genza dell’ASEA, siamo al secondo anno della rassegna sportiva, finalmente si è scesi con 
le canoe per una sfida a gare di velocità. Un uso diverso, dinamico, che strizza l’occhio a un 
futuro sportivo/turistico del lago. Una bellissima iniziativa, curata quest’anno dall’amico 
avv. Armando Rocco, presidente FF di ASEA, nonché sindaco di Calvi.

Ma qualche nota dolente va registrata. L’invaso verrà utilizzato quale riserva d’acqua per 

NAPOLI  c.so Umberto I, 133 - Tel. 081  204400
AVELLINO  via G. Carducci, 9 - Tel. 0825 25306
GROTTAMINARDA (AV) c.so Vitt. Veneto, 283 - Tel. 0825 25306
SALERNO pè.zza XXIV Maggio, 21 - Tel. 089 228680
CASERTA via F. Daniele, 10 (c/o Poliambulatorio Villa Rosa)
MORCONE (BN) via Roma, 59

Vendita e assistenza di apparecchi acustici
e ausili per l’udito

piante selvatiche che invadono la carreggiata, tratti di fondo stradale deformato con perico-
losi avvallamenti, buche, crepe e manutenzione quasi zero; miasmi di carogne putrescenti 
di animali provenienti dalla discarica a cielo aperto che costeggia quel che resta dei muret-
ti di sostegno, ammorbano l’aria rendendola irrespirabile. Nonostante tutto, è una strada 
molto frequentata dai passeggiatori per le sue caratteristiche: è pianeggiante, ombreggiata 
e, quindi, fresca e riparata dal sole, insomma piacevole e adatta al passo di pianura che non 
richiede molta fatica. Ultimo, ma non per ultimo, segnaliamo (questa volta al Comune di 
Morcone, competente a intervenire) il degrado in cui versano i pali della pubblica illumi-
nazione in località Monti. L’impianto fu realizzato negli anni ’88-89 del secolo scorso e, 
da allora, dopo circa 35 anni, mai nessuna amministrazione ha provveduto quanto meno 
a raddrizzare alcuni pali e a disporne la tinteggiatura, visto che oramai essi si presentano 
arrugginiti e, tra non molto, rischiano di cadere.

La ex statale 87, arredata e ingentilita nell’immediato dopoguerra, si presentava come 
una pregevole opera d’arte con i suoi muretti in pietra scolpita, i suoi guardrail in cemento 
bianco e nero, le sue pietre miliari poste ogni cento metri, i caratteristici ponti e ponticelli, 
anche questi realizzati in pietra, segnaletica verticale e orizzontale di rispetto, che rendeva-
no gradevole e pittoresco l’ingresso della nostra beneamata cittadina.  Ma al tempo esisteva 
il concetto di decoro e, quindi, di dignità! Oggi non è più così e, con la morte nel cuore, ne 
prendiamo atto. Detto ciò, abbiamo una sola aspirazione: in qualche prossimo numero del 
Murgantino, invece delle foto che abbiamo pubblicato, vorremmo postare uno di quegli 
scatti sopracitati con le pose dei nostri amministratori, insieme con il nuovo presidente del-
la Provincia, Nino Lombardi, nell’atto di annunciare il finanziamento destinato al completo 
rifacimento di questa gloriosa strada e non limitato solo alla copertura di uno sbrigativo e 
inutile manto d’asfalto.

produrre energia, per fornire acqua da potabilizzare e per concedere 
acqua all’agricoltura. L’invaso vivrà in un continuo “riempi e svuota” 
che renderà perennemente incerta la riva. Come si potrà convivere 
con eventuali pontili per la discesa in acqua? E iniziative di carattere 
sportivo/turistico? E ancora, nei due giorni di eventi, la nostra città 
non viene mai menzionata. Più volte abbiamo evidenziato da questo 
giornale la necessità di dare alla nostra Morcone lo spazio che merita, 
a partire dal nome dell’invaso, sapendo quanto sia importante il nome 
come strumento di divulgazione e conoscenza del luogo. 

Secondo scalino.
Il 25 e 26 giugno si è svolta a Morcone la manifestazione “Chiazze e 

Cucchiaro tra sapori, musica e vicoli”. Dopo anni di tentativi di scarso 
successo, nei quali si è cercato di far decollare una manifestazione che 
coinvolgesse produttori dell’agroalimentare e luoghi suggestivi del 
nostro centro storico, va riconosciuto al gruppo di giovani organizza-
tori della Pro Loco Murgantia di aver organizzato la manifestazione 
con fatica, entusiasmo e intelligenza. Una piacevole conferma, la pre-
senza degli amici imprenditori di cui, per alcuni, ho avuto il piacere 
di veder crescere le capacità, la professionalità e di cui ho avuto modo 
di apprezzare i prodotti. Un riferimento per la Nostra Morcone e uno 
strumento di promozione fondamentale. I complimenti a Patrizia, a 
Peppe S., a Peppe F. a Dino, a Carla, a Filomena e a tutti gli altri inter-
venuti che hanno garantito qualità all’evento.

Il racconto, fin qui, di un percorso in salita dove il buono va ricerca-
to ed evidenziato. Alla domanda iniziale: come va? La risposta non è 
scontata. Bisogna affrontare il formarsi della storia con animo buono 
e pensare che c’è ancora spazio per limitare l’invasione di iniziative 
come quelle di Sassinoro e per dare risalto, invece, alle altre che pun-
tano alla valorizzazione dei nostri luoghi.

Muretto diroccato e asfalto spaccato Massi sulla carreggiata

Guard rail divelto

Illuminazione pubblica deteriorata
e fondo sconnessoCespugli sulla carreggiata
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di Simona Ruscitto
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 Via Roma - Morcone (Bn) 
Tel. 3515342281

di Gerardo Parcesepe

Contrada Coste, 38 - Morcone (BN)
Tel./Fax 0824 951089

Bar Coste

Corso Italia, 12 - Morcone (BN)
Tel. 0824 956212

Santucci Maria Lucia
Agenzia di Morcone

Piante e fiori - Prodotti per l’agricoltura
Mangimi e accessori per animali

da compagnia e allevamento
Viale dei Sanniti, 20-22 - Morcone (BN)

Tel. e fax 0824 957209 - Cell. 328 9372489 

• AUTOLAVAGGIO MANUALE
LAVAGGIO AUTO, MOTO,
FURGONI, TRATTORI

• LAVAGGIO TAPPEZZERIA

C.da Piana, 201, Morcone (BN)
Tel.340.5551733

Lord Fener…
esiste!

Via Salvo D’Acquisto -  Boiano (CB)
Tel. 333 8240352

di Marisa Di Brino
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GENIAL
PANNELLI
di Pasqualino Parcesepe

OPERE IN CARTONGESSO E TINTEGGIATURE

MORCONE Campo estivo 2022
Il segreto della libertà

La foto del mese
Marino Lamolinara: Morcone, scorcio del centro storico

Ah, finalmente è arrivata l’estate! È arrivata con grande pre-
potenza, visto il forte caldo che abbiamo dovuto subire già da 
maggio! Ma si sa, l’estate è così, “quando arriva… arriva!” E con 
lei arriva la leggerezza, la spensieratezza, le giornate si allunga-
no, ma soprattutto i cervelli si rilassano. Cala la ratio e quindi i 
discorsi sono più leggeri, ci si diverte, si organizzano cose e ci 
si lamenta. Di cosa? Del caldo, della siccità, del calcio mercato 
sbagliato, delle vacanze da organizzare e di altri stereotipi clas-
sici dell’estate.

A proposito di stereotipi estivi, quelli più comuni e, forse, più 
divertenti (per me!) si legano al mondo in spiaggia. Quante ti-
pologie di persone s’incontrano in questi luoghi osservandosi 
intorno? Diverse! Partiamo dal “padre da spiaggia”. Quest’ulti-
mo si divide in diverse categorie: il palestrato, il fricchettone, il 
separato e il finto giovane.

Il palestrato: tutti i muscoli in evidenza, non si siede neanche 
se le giunture delle ginocchia scricchiolano da sentirsi in lonta-
nanza, lui è lì fermo, come a dire “ho speso ’na marea de soldi in 
palestra e mo’ devo ammortizza’ le spese!” Insomma è in perenne 
esposizione.

Il fricchettone è quello che arriva in spiaggia “addobbato” 
come uno sciamano. Capello lungo, barba lunga, collana rigoro-
samente in legno e disquisisce su discorsi filosofici, in generale, 
inutili da ascoltare. Una sorta di guru… da spiaggia!

Poi c’è il papà separato, il più amorevole di tutti (senza offesa 
per nessuno!). Cura il suo bambino in modo impeccabile. Accor-
to in tutto, dal bagno in mare, al pranzo, alla vestizione … tutto! 
Anche perché, si sa, i bambini parlano e dovessero raccontare 
alle mamme cose negative… via subito dall’avvocato a lamentar-
si!

Infine c’è il finto giovane. Eccolo, lo vedi da lontano! Costu-
me all’ultima moda, correlato con orologio tecnologico, super 
moderno, fregato (sicuramente!) a uno dei figli da cui corre per 
farsi spiegare come cavolo funziona! Maglia colorata così tanto 
da far invidia ai costumi del carnevale di Rio de Janeiro, oppure 
correlata con scritte assurde tipo “Vendesi per una notte” o con i 
nomi delle più svariate squadre di basket americane, fiori, teschi, 
personaggi Disney, insomma con tutto ciò che li possa rendere 
ridicoli agli occhi di tutti!

Vi prego, datevi una regolata signori! Vi siete chiesti perché le 
vostre mogli camminano a una certa distanza da voi o fanno finta 
di non conoscervi? Ecco, io inizierei a farmi due domande! E, 
inoltre, abbassate il volume delle casse wireless per il cellulare e 
smettete (almeno per questa estate 2022!) di cantare a squarcia-
gola “Shakerando”! Neanche vostro figlio di 15 anni arriverebbe a 
tanto, infatti, dice a tutti di non conoscervi!  E penso si sia capito 
che questo è il papà che … “preferisco”!

Comunque tutte queste categorie o stereotipi, non sono niente 
in confronto alla più grande, la più diffusa, lo zoccolo duro dell’e-
state. Qual è?  La mamma iperattiva! (Qui immaginate come sot-
tofondo “O fortuna” tratto dal “Carmina Burana” di Carl Off!). 
Non ce n’è per nessuno! Dal montaggio dell’ombrellone all’assi-
stere tutti gli svariati figli di ogni ordine e grado! Severa come po-
che! Lei a Lord Fener di Guerre Stellari gli fa un baffo! I figli lei al 
mare te li porta, te li sveste, te li “increma” che neanche un imbal-
samatore, te li mette in acqua, te li asciuga, te li sfama e te li tiene 
occupati tutta la giornata! E lei nel frattempo ha socializzato con 
la prima, la seconda e la terza fila del lido, dispensando consigli 
a tutte le mamme presenti. E i papà in questo caso?... Degli op-
tional! Al massimo gli fanno sciacquare i giochini dei bimbi per 
il mare, che poi lei rilaverà sicuramente in modo più accurato! È 
inutile negarlo, lei esiste!  Chi non l’ha mai trovata sulla spiaggia? 
Nessuno! È più forte di lei, non riesce a rilassarsi, fosse per lei ra-
strellerebbe tutta la spiaggia e, come un segugio, rintraccerebbe 
tutti gli “abbandonatori” di cicche di sigaretta! Per lei non esiste 
“il tempo perso”. Per come la descrive l’attore romano Brignano 
lei direbbe: “Oddio devo spiccia’, devo sistema’, devo puli’, c’ho 
da fa!” E niente… è fatta così! E noi l’adoriamo per questo. Siamo 
stati tutti bambini e le nostre mamme al mare si sono sempre 
trasformate in Lord Fener! E noi, sulla spiaggia abbiamo sempre 
dovuto dimostrare che avevamo studiato in un college svizzero. 
Anche se poi questa farsa durava pochissimo e la nostra natura 
ribelle si rivelava subito! Ma noi lo facevamo per lei, seguivamo i 
suoi ritmi frenetici e militari perché era la ‘nostra’ mamma e noi 
eravamo… i suoi “piezz ‘e core”. 

 
P.S.  Ah, ovviamente questo discorso vale anche per le mamme 

straniere! Ho visto in spiaggia delle mamme svedesi così rigide 
che avrebbero inibito i vichinghi più feroci!

Il 4 luglio scorso è iniziato 
il campo estivo che durerà 
fino alla fine di agosto e, 
nonostante il gran numero 
di bambini partecipanti, le 
iscrizioni sono ancora aper-
te. Al momento, infatti, gli 
iscritti sono circa settanta 
guidati dal nostro parroco 
don Gennaro Di Bonito, con 
le sue comprovate qualità di 
pazienza, calma e compren-
sione, non senza una giusta 
dose di rigore.

Grazie a lui e all’associazio-
ne “Play Different? Insieme si 
può!”, guidata da Giovanna 
Mastrantone ed Emma Fran-
co, anche quest’anno il cam-
po estivo si sta svolgendo tra 
il santuario di Santa Lucia di 
Sassinoro e la piscina “L’iso-
la che non c’è” di Sepino. La 
domenica pomeriggio l’attivi-
tà si trasferisce al Parco dello 
Scoiattolo di Morcone dove 
viene celebrata la Santa Mes-
sa alle ore 18,30. Tutti luoghi 
bellissimi e particolari, adatti 
ai bambini, anche se quest’an-
no, con molto rammarico, ab-
biamo constatato gravissimi atti vandalici a 
danno del Parco dello Scoiattolo! Staccionate 
distrutte, tavoli, sedili e cestini divelti, lampio-
ni rotti, compresa una finestra della struttura 
coperta. Ennesima offesa al decoro del nostro 
territorio comunale e a tutta la comunità.

Novità di quest’anno è il pullman della dit-
ta Laudati, messo a disposizione, previo un 

Secondo un luogo comune molto diffuso, la pubblicità è l’anima del 
commercio. Non oserei mai metterlo in dubbio, però a volte mi viene 
da chiedermi se i titolari dei vari marchi, che ci affliggono continua-
mente con le loro trovate, non credano che noi, povera gente esposta 
alle angherie della TV, siamo parecchio sciocchi e facilmente mani-
polabili (oddio!). Può darsi che noi stessi abbiamo favorito questa 
convinzione, ma almeno vogliamo permetterci qualche osservazione.

Ad esempio, mi ha colpito molto la pubblicità dell’Esta-Thè nella 
quale appare un ragazzo che non tollera la sabbia negli occhi né il 
freddo dell’acqua del mare. Basta, però, che beva un cartoncino della 
suddetta bevanda perché si riconcili con la vita e tutto ciò che essa 
comporta. Ecco, mi fa pena quel giovane in quanto gli fanno fare la 
figura del grosso escremento cilindrico, più comunemente definito 
stronzo, al quale basta niente per tornare a sorridere. Certo sarebbe 
un’ottima cosa se ciò potesse accadere nella realtà la quale, però, è più 
complicata e severa.

Ugualmente mi sembrano innocenti sciacqua lattughe due signore, 
una delle quali porta la protesi. Naturalmente fanno la pubblicità per 
Kukident, sostanza che attacca inesorabilmente la dentiera alle gen-
give. Bene, mi pare un po’ triste il loro entusiasmo nell’azzannare una 
bruschetta senza che la protesi vi resti infissa. Forse avrebbero conse-
guito migliori risultati se si fossero dedicate a rosicchiarsi le unghie.

Quel signore che riceve il pacchetto col salame dal commesso di 
Conad, appare giulivo come se l’operatore, insieme al prosciutto gli 
abbia elargito qualche migliaio di euro.

Beh, altri esempi al momento mi sfuggono soprattutto perché, 
quando la pubblicità interrompe la trasmissione che sto seguendo, mi 
dedico ad altro. Compio una prudente puntatina in bagno, accompa-
gno la mia cagnetta a fare un giretto davanti casa, bevo un po’ d’acqua 
ecc. Ciononostante, non riesco a evitare del tutto la pubblicità, perciò 
ne serbo qualche ricordo frammentario insieme alla noia.

Non si può avere tutto dalla televisione, ma con l’inevitabile pro-
mozione, ci farebbe piacere ottenere un servizio di sottotitoli degno 
di tale nome.

La pubblicità
di Irene Mobilia

piccolo contributo, dal Comune di Morcone. 
Il pullman parte da Santa Croce del Sannio 
alle 8,30/8,45 con arrivo a Morcone (stazio-
ne) ore 9,00, Morcone (area mercato rionale) 
9,15, per proseguire verso Sassinoro.

I bambini sono divisi in sei squadre: Volpi, 
Pirati, Libellule, Gabbiani, Freedom e Hakuna 
Matata composte da ragazzi di tutte le età dai 

7 anni in su. Le giornate al campo estivo, gra-
zie anche agli animatori, sono ricche di giochi 
di gruppo, attività sportive, come la pallavolo, 
canti, balli ed escursioni nella natura.

Per la gioia dei bambini, auguriamoci che 
anche l’anno prossimo si svolga questo cam-
po estivo che riunisce i bambini di Morcone, 
Sassinoro e Santa Croce del Sannio.
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FARMACIA
DELLA

RINASCITA

Via Roma, 9
Morcone (BN)

Tel. 0824 956062

Sede operativa: via Masseria della Signora, snc
Montesarchio (BN)

Tel. 0824 835443 - fax 0824 833624
sogesi.srl@libero.it

SOCIETÀ GESTIONE SERVIZI E IMPIANTI
MECCANICA INDUSTRIALE

CASEIFICIO FORTUNATO GIUSEPPE
Formaggi prodotti

con latte di alta qualità
provenienti dall’omonima

azienda agricola

Prodotti tipici locali e artigianali

Vini sfusi delle
Cantine Sociali di Solopaca

Aperto tutti i giorni fino alle 20,00 (orario continuato)

Via Nicola Sala, 16 - Benevento - Cell. 340 8893158
S.S. 87 (km. 97) - Morcone (BN) - Tel. 0824 956122

azgfortunato@yahoo.it

Diagnosi computerizzata
Convergenza computerizzata

Ricarica aria condizionata

AUTOFFICINA
PILLA CARMINE DIEGO

C.da Montagna, 95 - Morcone (BN)
Tel. 0824 957374 - 348.3466117

VENDITA
GOMME
(Tutti i tipi
di marche)

MECCATRONICO

Astrono...Mia!
Rubrica a cura di

Diana Vitulano

Passeggiata
spaziale!
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Un nuovo primato per AstroSamantha, il 21 
luglio alle 16,00 italiane, Samantha Cristoforetti 
è stata la prima astronauta europea ad affrontare 
una passeggiata spaziale.

La prima volta in cui un uomo fu esposto al 
vuoto dello spazio fu il 18 marzo 1965, quando 
il cosmonauta sovietico Alexei Leonov uscì dalla 
navicella spaziale nel corso della missione a bor-
do del Voschod 2. Dopo circa 90 minuti dal decol-
lo, Leonov si diresse verso la camera di decom-
pressione della navetta e, legato a un cavo della 
lunghezza di circa 
15 metri diretta-
mente fissato in-
torno al suo torace, 
aprì il portellone 
e si avventurò nel 
massimo dell’igno-
to che l’umanità 
potesse sperimen-
tare, protetto so-
lamente dalla sua 
tuta. Prima di usci-
re, azionò una 
cinepresa che im-
mortalò il momento in cui il cosmonauta avrebbe 
galleggiato nello spazio senza appigli. Fu a quel 
punto che si presentarono i problemi, perché du-
rante quei 12 minuti e 9 secondi nello spazio, la 
tuta si era irrigidita ed era troppo larga per ri-
entrare attraverso lo stretto spazio del portello. 
Nel frattempo, Leonov decise una mossa audace: 
sgonfiare la tuta aprendo la valvola dell’ossigeno. 
Fortunatamente riuscì a rientrare nel modulo 
Volga prima che l’aria finisse del tutto e prima 
che il colpo di calore e la nausea da decompres-

sione lo mettessero fuori gioco. La difficile mano-
vra e le procedure per sgonfiare la tuta causarono 
comunque una grossa perdita di liquidi e Leonov 
perse, quel giorno, 6 chili di peso.

Samantha ha fatto la sua uscita con il collega 
russo Oleg Artemyev e russa sarà anche la tuta 
che indosserà per uscire all’esterno della Sta-
zione Spaziale Internazionale. Programmata 
dalla Nasa e confermata dell’Esa, Samantha è 
stata una delle poche donne che finora hanno af-
frontato un’attività extraveicolare. La prima era 

stata, nel 1982, la 
russa Svetlana Sa-
vitskaya, seguita 
nei decenni succes-
sivi da 13 america-
ne, e da Wang Ya-
pin che, nel 2021 
è stata la prima 
astronauta cinese 
a uscire nello spa-
zio. Già addestrata 
a questo scopo, la 
stessa Cristoforetti 
aveva annunciato, 

ad aprile, la possibilità di un’uscita extraveico-
lare. 

Per sette ore l’astronauta italiana e il suo col-
lega russo hanno lavorato all’esterno della Sta-
zione Spaziale Internazionale per completare le 
operazioni nella camera di compensazione del 
modulo russo Nauka, agganciato alla Stazione 
Spaziale nel luglio 2021 per servire sia come la-
boratorio, sia come punto di attracco delle navet-
te. Nella passeggiata spaziale è anche previsto il 
rilascio in orbita di 10 nanosatelliti.

Chi negli oltre 60 anni di spas-
sionato supporto all’evolversi del 
gioco del calcio dilettantistico, 
aveva maturato l’idea della mas-
sima gratificazione che ne deriva, 
da ricercarsi nelle emozioni su-
scitate dalle contese sul rettan-
golo di gioco, deve ricredersi. Si 
va oltre, c’è ben altro che dà con-
cretezza nelle diverse discipline, 
dove passione e volontà non han-
no limiti. Colpisce, l’alto livello di 
professionalità evidenziato dalle 
protagoniste, nello “Spettacolo di 
Balletto” rappresentato sabato 25 
giugno in Morcone, dalle allieve 
del “Centro Studi danza e danza”, 
presso il locale “Teatro Univer-
sitas”, appuntamento giunto alla 
ventottesima edizione. Sentito 
l’impegno delle protagoniste, 
alta la composta partecipazio-
ne dei tanti spettatori, nutriti gli 
applausi, di volta in volta nelle 
successive esibizioni. Limpidi, 
lievi i passaggi nelle alterne rap-
presentazioni, non compare ten-
sione, solamente leggiadri stati 
soavi, è tale la vera gratificazione, 
nel mondo della danza, riscontro 
di profondo impegno. Riprova di 
dedizione, passione, volontà, au-
tostima, in un percorso irto, con 
tanti scogli da superare, che non 
conosce traguardi finali, poiché 
non ha limiti l’apprendimento. 
Inebria, il naturale librarsi in vol-
teggi che rapiscono, esaltano la 
fantasia, conducono in un mondo 
ideale che nello sguardo non ha 
dimensioni.  Sempre oltre, dal 
semplice al complesso, non ha 
fine l’emancipazione, quando alla 
base c’è voglia di emergere, è la 
molla che eleva, dà la carica nelle 
sfide più ambite. Scuola di danza, 
altamente formativa quella diret-
ta dall’insegnante Ilaria Guzzo.

Variegato, il programma della 
serata.

Parte prima: “The Comedians”, 
musica di D. Kabalevsky, coreo-
grafia di Ilaria Guzzo.

Parte seconda: “Playlist”, mu-
sica di autori vari, coreografia di 
Ilaria Guzzo.

Parte terza: “La fata delle bam-
bole”, musica di J. Bajer, coreo-

MORCONE Professionalità e dedizione.
Anche questo ha offerto lo spettacolo di balletto 
organizzato dal “Centro Studi Danza e Danza”

di Arnaldo Procaccini

Da Domenica 26 giugno fino 
alla sera di sabato 2 luglio, nel-
la cittadina di Sepino, si è svolta 
la terza weekly competition di 
Cinemadamare 2022, 20esima 
edizione, che ha visto la calorosa 
partecipazione della popolazione 
sepinese. Il più lungo Campus in-
ternazionale del cinema, dopo la 
tappa di Sepino, sarà in viaggio 
per tutta Italia, fino a metà set-
tembre. L’atto finale del lavoro 
dei film-maker partecipanti alla 
kermesse, si è tenuto nella serata 
di sabato 2 luglio, in piazza Nera-
zio Prisco, con le attese proiezioni 
dei corti e lo svolgimento della 
gara finale. Ha vinto il film “The 
Last Breath” della regista urugua-
iana Mica Tyler, che ha proposto 
testi e immagini dalle forti sug-
gestioni poetiche. Una settima-
na intensa di produzione in cui 
i film-maker italiani e stranieri 
hanno realizzato in tutto 12 cor-
tometraggi, interpretando con la 
loro creatività angoli insoliti e vie 
poco battute del borgo molisano 
che, solitamente, sfuggono all’at-
tenzione degli stessi residenti.

Oltre ad aver votato il miglior 
film della settimana, sono sta-
ti assegnati premi dallo staff ai 
giovani film-maker con motiva-
zioni tecniche e artistiche: il film 
“Grimoald I” di Charles Leggett 
(USA), si è aggiudicato il premio 
per il miglior attore con la perfor-
mance proprio dello stesso Char-
les Leggett. Invece il premio per 
la best Cinematography è andato 

di Antonio Tammaro

a Mica Tyler (Uruguay), per il film 
“A Piedi Nudi”. Il film “The Last 
Breath” della stessa Mica Tyler 
ha meritato anche il riconosci-
mento di miglior colonna sonora, 
grazie alla prestazione di Camille 
Michel (Francia). Il film di Eden 
Rize (Isreale), intitolato “Self Pity 
Memoir” si è aggiudicato infine la 
migliore sceneggiatura. 

Un evento itinerante, dunque, 
di portata internazionale che, per 
la terza tappa del tour 2022, tra 
le tante possibilità, ha scelto la 
cittadina di Sepino riconosciuta 
come uno dei borghi più belli del 
Molise e d’Italia. In questa ecce-
zionale cornice, il pubblico ha 
potuto constatare come il periodo 
di produzione lungo le strade del 
borgo sia stato particolarmen-
te intenso con un esito finale del 
tutto singolare e dai risvolti dav-
vero emozionanti. Nel corso del-
la serata conclusiva, oltre ai film, 
sono state proiettate anche le clip 
realizzate dallo staff di Cinemada-
mare, che hanno posto l’attenzio-
ne sulle bellezze di Sepino, dalle 
strade lastricate in calcare alla 
Cascata della Castagna, dal parco 
archeologico con il suo splendido 
teatro agli incantevoli paesaggi 
campestri che circondano la città.

Il successo di questa settima-
na di lavoro è stato il prodotto 
dell’armonia che si è creata grazie 
all’importanza dei luoghi offerti 
ai giovani cineasti. La città si è 
tramutata in un set a cielo aperto: 
è stata esplorata, scoperta e rac-

contata nei modi più screziati dai 
partecipanti alla Kermesse. Tutti 
i giovani registi hanno dichiarato 
di essere rimasti immediatamen-
te affascinati da Sepino, dalla sua 
profonda unicità storica, dai forti 
contrasti che offre la natura e dal 
rapporto simbiotico tra la città e 
gli abitanti. Parole di soddisfazio-
ne per l’ottimo risultato della set-
timana di produzione anche da 
parte del sindaco di Sepino, dott. 
Paolo D’Anello, che ha ospitato 
con entusiasmo la manifestazio-
ne, mettendo a disposizione la 
location per il soggiorno e una 
serie di servizi indispensabili per 
lo svolgimento delle attività sul 
territorio. Impeccabile la presen-
za del direttore di Cinemadama-
re, Franco Rina, che ha seguito la 
manifestazione passo passo. La 
sua dichiarazione sintetizza posi-
tivamente gli esiti della settima-
na: “Sepino rappresenta la tipica 
città dove Cinemadamare ha da 
sempre ottenuto un successo in-
credibile e questa settimana ne è 
stata la conferma. Anche duran-
te la gara finale, come in quelle 
precedenti, i nostri Cidiemmini 
hanno attuato un’evoluzione evi-
dente del proprio lavoro e sono 
estremamente soddisfatto di ciò 
che ho visto. Sono sicuro che il 
calore familiare della città è sta-
to di fondamentale importanza 
nel raggiungimento di cortome-
traggi di tale livello e sono pro-
fondamente grato alla città per 
l’aiuto che ci ha fornito.”

CINEMADAMARE 2022 Tappa a Sepino con la sua Weekly Competition

grafia di Ilaria Guzzo.
Interpretano i personaggi: Il 

negoziante, Gaetano Messana, 
ospite per l’occasione; L’assisten-
te, Alice Mancini; La signora in-
glese, Chiara Mignano; Le bam-
bine, Agata Carbone e Fabiana 
Di Gregorio; La bambola di por-
cellana, Virginia Ciccarello; Le 
tirolesi, Claudia Lopez, Clarissa 
Cirelli e Giulia Piccirillo; La bebé, 
Martina Colangelo; Le Joker, 
Giulia Mignano, Sabrina Simeo-
ne, Nicole Errico e Sara Rinaldi; 
Le cinesi, Giulia Mignano, Claris-
sa Cirelli, Fabiana Di Gregorio, 
Nicole Errico e Giulia Piccirillo; 
La spagnola, Claudia Lopez; Le 
francesi, Sabrina Simeone, Cla-
rissa Girelli, Alice Mancini, Sara 
Rinaldi e Giulia Piccirillo; L’ara-

ba, Virginia Ciccarello; Le russe, 
Agata Carbone, Clarissa Cirelli, 
Martina Colangelo, Fabiana Di 
Gregorio, Nicole Errico, Alice 
Mancini, Giulia Piccirillo e Sara 
Rinaldi; La fata, Daniela Man-
cini. Direzione artistica, Ilaria 
Guzzo; direzione didattica, Ilaria 
Guzzo; Maìtre de ballet, Ilaria 
Guzzo; ballerino ospite, Gaetano 
Messana.

Spettacolo teatrale davvero 
stupendo, da rivedere, compli-
menti per l’elevata professiona-
lità!

Dopo le vacanze estive, a set-
tembre la ripresa dei corsi, con 
iscrizioni al “Centro Studi danza 
e danza” per l’anno 2022/2023, 
presso la sede di Morcone sita in 
via Roma.
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V.le dei Sanniti, 12 - Morcone (BN)
Tel. 0824 957416 - 347 5278429

www.morconeviaggi.it
morconeviaggi@gmail.com

M.D.V. di Valter Mennillo
Impresa edile artigiana

V.le San Francesco,17 - Morcone (BN)
Tel. 3932204858

C.da Piana (z. i.) - Morcone (BN)
Tel./fax 0824 956597

INDUSTRIA
STAMPAGGIO PLASTICA

Zona ind.le - Morcone (BN)
Tel. 0824 957142 - info@stamplast.net

Ferramenta Romanello
Edilizia - Casalinghi - Utensileria

Materiale elettrico - Idraulica

Via Roma, 182 - Morcone (Bn)
Tel. 0824 957483

Zona Ind. Morcone (BN)
Tel. 328 6624941

elettramailsrl@libero.it

ELETTRA S.R.L.
Impiantistica generale
Condizionamento 
Rinnovabili

Impresa edile e stradale
Ciarlo Luigi & Domenico srl

328 6524186 - 0824 956281
C.da Piana, 62 - Morcone (BN)

DOMENICO PROZZO
IMPIANTI CIVILI

INDUSTRIALI
FOTOVOLTAICI

Tel. 334 8320228
Morcone (BN)

Ristorante

Allevamento
trote

Frantoio

Via  Piana, 63 - Morcone (BN)
Tel. 0824 956319 - 347 1155469

ROSARIO CAPOZZI
Lavorazione marmi, pietre e graniti

C.da Piana, 382 - Morcone (BN)
Cell. 328 6787258

V.le dei Sanniti, 7 - Morcone (BN)
Tel. 0824 957632

A tavola con Dino
Rubrica di cucina a cura dell’agriturismo Mastrofrancesco

Ciambotta
Di origini contadine, la ciambotta è un piatto tipico della cucina 

meridionale, dove si dà risalto al gusto e al nutrimento offerto 
dal mix di verdure di cui è composto. La ricetta, molto simile alla 
caponata siciliana, sostanzialmente consiste in uno stufato di 
verdure, può essere preparata con differenti tipologie di vegetali 
e con procedimenti che possono variare leggermente tra di loro 
in base alle regioni ma anche alle tradizioni di famiglia.

Tra le verdure normalmente sono sempre presenti, anche 
grazie alla loro ampia reperibilità durante l’anno, zucchine, pa-
tate, fagiolini, bietole, melanzane, carote. In aggiunta si possono 
trovare peperoni, pomodori, basilico e tutto quello che la natura 
offre nel periodo in cui ci si accinge alla preparazione.

Questo piatto ha un impiego molto versatile, si può servire 
caldo e fumante ma anche tiepido o freddo; può precedere il 
pranzo come antipasto, oppure accompagnare carne o pesce 
come contorno. Infine, vista la ricchezza di ingredienti, è perfetto 
anche da servire con crostini di pane, trasformandosi subito in un 
succulento piatto unico.

La ricetta
Ingredienti per 4 persone:
1 cipolla; 700 gr. di patate; 2 melanzane; 3 peperoni; 

2 zucchine; ½ litro di salsa di pomodoro; 1 carota; 1 se-
dano; un pugno di fagiolini; olio di oliva; sale; peperon-
cino (a piacere).

La preparazione
Affettare la cipolla e farla sfumare nell’olio caldo dove 

già è stato messo del peperoncino se gradito. Aggiungere 
la salsa di pomodoro e far cuocere per 30 min. Tagliare a 
tocchetti tutte le verdure e metterle nel tegame iniziando 
da quelle che richiedono maggiore cottura. Si inizia con 
le patate, dopo 10 minuti aggiungere le melanzane e i 
peperoni, dopo altri 10 minuti i fagiolini, le coste di se-
dano, la carota e le zucchine. A cottura ultimata servire 
con una spolverata di formaggio.

Buon appetito!

uLIBRERIA
uCARTOLERIA
uTIPOGRAFIA
uETICHETTIFICIO
uSTAMPANTI

PER COMPUTER
Via degli Italici, 29 - Morcone

Tel. 0824 957214

di Sebastiano Di Maria

Anno XII - n. 7 (129) - Luglio 2022

Narrazioni dei luoghi per la restanza: un caso studio

Giovedì 23 giugno 2022, alle ore 18.30, nelle antiche sale di palazzo 
Galanti, in Santa Croce del Sannio, si è svolto l’evento conclusivo del 
progetto C.O.R.E. - Cultura cOntadina e Ruralità in Evoluzione, per 
condividere i risultati ottenuti e le esperienze vissute durante l’anno 
di attività. 

Il progetto C.O.R.E., realizzato dall’ATS “Eccellenze del Tratturo”, 
che riunisce imprese agricole del Sannio beneventano, nel territorio 
di Santa Croce del Sannio, Morcone e Circello, con azienda capofila 
Oro del Sannio e partner agriturismo Di Fiore, azienda apistica Cardo 
Anna, azienda agricola Nicola Petriella, Fattoria La Sorgente, è inizia-
tiva finanziata dall’ATS GAL Alto Tammaro - GAL Titerno, nell’am-
bito della Strategia di sviluppo locale sostenuta dal PSR Campania, 
e risponde alla Misura 16.4.1., diretta a promuovere ed incentivare la 
filiera corta e il mercato locale. 

Le azien-
de partner 
di rete e di 
progetto, nel 
concretizza-
re le attività 
programmate, hanno voluto porre l’accento sulla multifunzionalità in agricoltura, 
aprendo il mondo contadino ad altri ambiti e saperi, come l’arte, la cucina stella-
ta, l’attenzione al benessere e alla salute, a partire dalla tavola. È così che sono nati 
eventi come l’Agrifestival, un festival itinerante in cinque tappe, svoltosi nell’estate 
2021, legato alla sperimentazione di forme d’arte in natura, a cominciare dalla land 
art; il workshop “Dalla dispensa contadina al piatto stellato”, un incontro di creati-
vità in cucina con lo chef Paolo Barrale; seminari su alimentazione, salute e sport; 
attività laboratoriali sulle produzioni locali in collaborazione con l’Istituto scolastico 
“Don Peppino Diana” - IPSAR di Colle Sannita, per avvicinare i giovani alle ricchezze 
agroalimentari territoriali; sperimentazione di menu tematici legati alla stagionalità e 
all’equilibrio nutrizionale in cucina. 

L’evento finale, di riepilogo e confronto sulle tematiche affrontate, è stata occasione 
anche per presentare un ricettario con consigli di benessere e offrire degustazioni 
contadine a km zero e di stagione. 

I titolari delle aziende protagoniste, a conclusione del percorso che li ha motivati a 
fare rete, esprimono la loro soddisfazione per il progetto svolto e completato, con la 
consapevolezza che tracciare strade nuove in agricoltura può portare a un rinnovato 
interesse verso il mondo rurale e a una rivoluzionaria vivacità delle aree interne. 

SANTA CROCE DEL SANNIO Progetto C.O.R.E.
Cultura cOntadina e Ruralità in Evoluzione.

Evento conclusivo a Palazzo Galanti
di Elena Di Maria

Il poeta Franco Arminio ripete, spesso, che uno dei problemi del-
le aree dove maggiori sono gli effetti dello spopolamento, è legato 
ai residenti, “i primi a essere andati via”. È chiaro il riferimento, 
secondo il famoso paesologo, a un’apatia generale, a uno scoramento 
che porta a un atteggiamento di rassegnazione: “qui non c’è nulla”! 
Quante volte abbiamo sentito questa affermazione? Tante! Eppure 
forti sono i segnali di un’inversione di tendenza, perché, in realtà, 
quei luoghi dove non c’è nulla, oggi, possono offrire vantaggi enormi 
per chi vuole fuggire da un modello di sviluppo fallimentare. Con la 
“restanza”, come l’ha definita l’antropologo Vito Teti (La restanza, 
Einaudi, 2022), bisogna proteggere e nel contempo rigenerare un 
luogo radicalmente, prendendosi cura del passato, ma guardando 
avanti, dando un nuovo senso al rimanere.  

Nell’ottica della restanza, diventa fondamentale il senso di appar-
tenenza e una presa di coscienza identitaria dei luoghi, preservan-
doli e donando loro una nuova vita, 
anche attraverso l’accoglienza. Anto-
nio Ruggieri, direttore editoriale de “Il 
Bene Comune”, in un recente editoriale, 
ha specificato come l’accoglienza è un 
un’industria complessa e raffinata, dove 
le vocazioni di un luogo, anche le più na-
scoste e trascurate, possono essere determi-
nanti. Gli “itinerari del gusto”, che chi vi scrive ha 
implementato nel 2013 nell’ambito del progetto 
“Scuola del Gusto” e giunto alla settima edizione 
(New Itinerari del Gusto), è un contenitore dove 
attraverso molteplici contributi, di carattere mul-
tidisciplinare, è possibile conoscere ed approfondire, 
attraverso la narrazione, l’identità dei luoghi, evidenzian-
done le peculiarità attraverso un’evocazione di tipo culturale. 
Dopo la forzata pausa pandemica, che ha acuito la rarefazione 
delle relazioni sociali, è stato forte l’impulso a riprendere un 
cammino che già aveva cercato di valorizzare le vocazioni 
territoriali, storiche e antropologiche del Molise. 

La recente pubblicazione del volume “La vite e il vino. Una storia 
enologica del Molise”, ha offerto un assist per l’ultimo dei percor-
si, ossia ripercorrere i luoghi dove la vite e il vino hanno lasciato le 
tracce nella storia antica della Regione. Partner immancabile, l’ATM, 
l’azienda di trasporti molisana che, dalla prima edizione mette a di-
sposizione un autobus gratuitamente per spostarsi sul territorio. Ol-
tre ai vari incontri, che descriveremo brevemente, la narrazione del 
territorio ha assunto un ruolo determinante nell’itinerario, descriven-
done le peculiarità, dalla storia fino all’articolazione delle coltivazioni, 
mettendo in risalto le potenzialità vocazionali a cui facevamo cenno in 
precedenza. Oltre a chi scrive, prezioso è stato il contributo del prof. 
Rossano Pazzagli, storico dell’Università del Molise e territorialista 
di fama. 

Il viaggio non poteva che partire dalle prime tracce di viticoltura 
arcaica in Molise (I millennio a.C.), sulle coste di Campomarino, dove 

sono stati trovati carporesti negli scavi ar-
cheologici, tra cui vinaccioli di vite dome-
stica (tra le prime in Italia), oltre che con-

tenitori per il vino. Interessante l’escursione 
nel bosco “le fantine”, alla conoscenza della 
fauna e della flora del luogo, accompagnati 

da Luigi Lucchese, presidente di “ambiente 
basso Molise”. I partecipanti hanno anche in-

dividuato la presenza tra la vegetazione, in luogo 
sabbioso e poco distante dal mare, di esemplari di 
viti selvatiche, simbolo di una viticoltura arcaica. Il 

Molise enologico più conosciuto nel mondo, sempre 
a Campomarino, è associato a Norante Di Majo. Dopo 

la costa, siamo stati accolti dal fondatore Don Luigi, che 
ha raccontato la sua viticola ed enologica, con uno sguardo al 

futuro. Immancabile una degustazione guidata di tre etichette 
aziendali, tra cui quelle dedicata al fondatore “Don Luigi”. 

Attraverso le dolci colline di San Martino in Pensilis e di 
Ururi, fino a Larino, sapientemente descritte dal prof. Ros-
sano Pazzagli, con gli occhi dello storico e studioso del pae-

saggio, si è giunti nella città frentana. Qui sono stati portati alla luce, 
nel corso degli innumerevoli scavi archeologici nel tempo, i segni di 
una profonda cultura del vino fino dal VI secolo a.C., associata al cul-
to di Dioniso. Appassionante è stato il confronto dell’autore del libro 
con il direttore Don Claudio Cianfaglioni della biblioteca diocesana 
“Mons. Biagio D’Agostino”, sul ruolo del cristianesimo nello sviluppo 
della viticoltura dopo la caduta dell’impero romano, in particolare per 
opera dei benedettini di San Vincenzo al Volturno, e sul ruolo liturgi-
co del vino dal punto di vista teologico. Negli itinerari del gusto non 
manca mai il conviviale, il momento più importante della giornata, 
svoltosi presso le cantine di Angelo D’Uva a Larino. 

Questo è solo un altro piccolo passo fatto nella salvaguardia e pro-
tezione dei luoghi, che rischiano “la sottrazione non da chi arriva da 
fuori ma da chi abita dentro come un’anima morta”, per tornare alle 
parole di Vito Teti. Ecco, tra noi ci sono troppe “anime morte”!
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Primo Sangue
di Amélie Nothomb

Terry, il “vizio” di leggere

ALLA SCOPERTA DEI MODI DI DIRE

Perché si
    dice così?

Chi ha fatto trenta,
può fare anche trentuno

Anno XII - n. 7 (129) - Luglio 2022

di Teresa Bettini

A dispetto del titolo e della copertina dalla 
foto alquanto inquietante della scrittrice, il 
nuovo romanzo di Amélie Nothomb si rivela 
molto divertente e carico di ironia, con inte-
ressanti riferimenti storici.

La scrittrice belga, nata in Giappone, ha 
esordito nel 1992 con “Igiene dell’assassino” 
riscontrando un enorme successo. “Primo 
sangue” è il suo trentesimo romanzo che ha 
vinto nel 2021 il Prix Renaudot e il “Premio 
Strega Europeo” 2022, ex aequo con “Punto 
di fuga” di Mikhail Shishkin. È la storia di 
Patrick Nothomb, rampollo di una delle fa-
miglie più in vista del Belgio, diplomatico e padre della scrittrice. I genitori di 
Patrick si sposarono nel 1935 e, due anni dopo, il papà, militare, morì durante 
un’esercitazione a causa dell’esplosione di una mina.

Patrick ha solo otto mesi e crescerà con una mamma assente, diventata ve-
dova troppo presto e chiusa nel suo dolore, e i nonni materni, bizzarri e molto 
presenti. Finalmente, all’età di sei anni, conoscerà il nonno paterno, un ba-
rone poeta, che vive in un decadente castello nelle Ardenne e i suoi zii, quasi 
coetanei, essendosi il nonno risposato con una donna molto più giovane. 

Patrick scopre di svenire alla vista del sangue, sia umano che animale, an-
che quello    di una semplice bistecca! Questo diventerà il suo tallone di Achille 
e lo porterà a scegliere, da grande, la carriera diplomatica.

Metà del romanzo si svolge nell’antica dimora del nonno dove vive un’or-
da di bambini, cenciosi, affamati e prorompenti e lì Patrick si recherà spesso 
in vacanza, soffrendo la fame e il freddo, ma affascinato da quel mondo così 
diverso dal suo. L’altra metà in Congo, dove Patrick ormai console a soli 28 
anni, dovrà proporsi come interlocutore durante la rivolta dei Simba nel 1964 
a Stanleyville.

L’ex colonia belga, resasi indipendente nel 1960, fu teatro della più vasta 
presa di ostaggi della storia: 1500 bianchi, ammassati in un hotel.

Il diplomatico parlò senza tregua per mesi con i ribelli, che pretendevano 
venisse riconosciuto dal Belgio il loro stato dell’est, la Repubblica popolare del 
Congo, con capitale Stanleyville, e che, inoltre, non accontentandosi di gover-
nare nell’est, aspiravano a occupare tutto il paese. Patrick viene poi incarce-
rato e condannato a morte, ma l’esecuzione fu fermata dallo stesso Presidente 
della Repubblica Popolare, Cristophe Gbenye. La ribellione dei Simba fu poi 
repressa dallo sbarco dei parà belgi e statunitensi; i rivoltosi spararono sugli 
ostaggi e, di essi, nove su dieci si salvarono, tra loro anche il console. Nono-
stante il bagno di sangue, Patrick Nothomb non svenne! Mai sottovalutare 
l’istinto di sopravvivenza, scrive la scrittrice…

La narrazione si svolge tra il dramma e l’autoironia, alternando alla crudeltà 
delle guerre civili buffi siparietti e situazioni inverosimili. 

Si sorride e ci si commuove leggendo una storia vera dai tratti avvincenti e 
originali.

Il modo di dire “chi ha fatto 
trenta, può fare anche trentu-
no”, deriva da una frase attribu-
ita a Papa Leone X, nato Giovan-
ni De’ Medici, secondogenito di 
Lorenzo il Magnifico e Clarice 
Orsini; fu eletto nel 1513, ed è il 
217˚ papa della Chiesa Cattolica.
Il 1° luglio 1517, durante il con-
cistoro (dal latino consistorium: 
consiglio, seduta), nomina tren-
ta cardinali. Dopo aver annun-
ciato i loro nomi, si accorge di aver escluso un religioso a suo parere degno 
anch’egli di quella nomina. Lo aggiunse alla lista di seguito agli altri, come 
trentunesimo. La sua frase per smorzare i toni di meraviglia dei presenti fu: 
chi ha fatto trenta può fare anche trentuno!
Pertanto, questo modo di dire sta a indicare che, dopo essersi dati molto da 
fare per portare a termine un lavoro, con un piccolo sforzo in più, si può svol-
gere senza problemi anche qualcosa di imprevisto. 

Michela Di Brino

Z. i. 5 - Morcone (BN)
Tel. 0824 957673

Camminiamo con san Pio
a cura di padre Pio Capuano

Luglio: riposatevi un po’
Luglio! C’è tanta voglia di un viaggio riposante o di ferie! Ciò 
è giusto e santo, dopo due anni di paura e preoccupazioni, 
dovute anche al covid! È necessario, però, sgombrare la no-
stra mente da alcune illusioni, soprattutto da queste due: 1) 
La prima illusione è quella di pensare di far riposare solo il 
corpo, cioè recuperare le forze fisiche, trascurando o oscu-
rando il bisogno di energie spirituali.Il riposo, invece, è di 
tutto l’uomo, non soltanto del corpo: in ferie non va solo il 
corpo! 2) La seconda illusione è quella di poter lasciare a 
casa la propria croce, i propri problemi, e partire con la spen-
sieratezza del bambino o dell’incosciente. Noi potremmo 
andare anche a Honolulu, nelle Hawaii, alle Seychelles, al 
safari in Kenya o dove maggiormente ci piace, ma i problemi 
li porteremo sempre con noi, perché sono in noi! Allora, qual 
è il vero riposo? Il vero riposo consiste nel pensare finalmen-
te a sé stessi, pensare sé  stessi, riflettendo su sé  stessi. Il 
vero riposo è ritorno a sé stessi, recupero di sé, nella totalità. 
Il vero riposo è un mettere da parte (non certamente com-
pleto oblío, comple-
ta dimenticanza) 
l’assillo quotidiano 
che ci distrae dalla 
nostra autenticità. 
Il vero riposo non 
esige necessaria-
mente un “dove”, 
un luogo, semmai 
lontano dal solito 
(casa, città, ufficio, 
scuola, officina): 
non è un andar fuo-
ri, ma è far stazione 
nell’oasi del proprio 
spirito, sconfiggen-
do l’arida manife-
stazione del solito 
tran-tran. Allora, il 
vero riposo è anzi-
tutto un particolare 
modo di essere, 
soprattutto interio-
re piú che esterno; 
consiste nel guar-
dare sé e il mondo 
in o da una diversa 
angolatura. L’oasi è dentro di noi! L’oasi siamo noi! Per 
questo motivo, S. Agostino Aurelio ci suggeriva: “Non usci-
re fuori di te; rientra in te stesso. L’intimo tuo è la piú 
bella località di villeggiatura!” (De vera religione, 39, 72). 
Preso in questo senso, il vero riposo o le ferie sono una stasi 
spirituale, una sosta per imporre silenzio dentro e fuori di 
sé, mettendosi in ascolto delle voci piú vere che risuonano 
nell’intimo nostro.
Vediamo, ora, invece, come il grosso della gente consi-
dera le ferie. Altro che riposo! Altro che riflessione! C’è, pur-
troppo, una massa di condannati alle ferie! Tutti in fila nelle 
scatole roventi delle auto, sotto l’implacabile dardeggiare del 
solleone; sudore, polvere, nervi a fior di pelle, sete che fa 
boccheggiare! E qualcuno condisce il tutto con imprecazioni 
o bestemmie. Cosí vanno in vacanza anche la buona edu-
cazione e la fede!  Guai, del resto, a rimanere nella propria 
casa! Guai a non andare in ferie e non poter dire, poi, la pro-
pria, mentre gli amici ti sbattono sotto il naso le mirabolanti 
avventure estive! E poi come fai a ritornare al lavoro, senza 
la sacrosanta tintarella, costata sacrifici immensi? Per ore e 
ore, immobili su quella sabbia scottante, come il pavimento 
dell’inferno, col tormento delle bruciature, nonostante oli e 
creme! A questo punto, sorge spontanea una riflessione! I 
bianchi spasimano a diventare abbronzati, o addirittura neri, 
mentre quelli di colore chissà  cosa non darebbero per un 
po’ di biancore! Che buffo! La natura fa l’uomo libero, le ferie 
lo rendono schiavo! Questo non significa che non bisogna 
andare in ferie, ma  andarci ed esserci in maniera saggia, 
costruttiva, veramente ri-creativa, cioè che crea nuovamen-
te, che dà nuovo benessere a tutta la persona! Come? Per 
esempio: a) cercando di trascorrere momenti felici sotto un 
pergolato, per dedicarsi alla preghiera o per ammirare l’esu-
beranza di un mondo, in cui c’è tutta un’armonia di profumi, 
di colori e di suoni; b) cercando di godere, pienamente, d’o-
gni cosa, soprattutto della splendida natura, che è molto piú 
meravigliosa (e ancora migliore nelle sue manifestazioni) di 
tutto ciò che viene creato, dalla mano dell’uomo! 

Per fortuna, c’è una seconda categoria di persone [anche se 
sono poche], che cerca di staccare la spina quotidiana. Ci 
sono i non cristiani o pseudocristiani o anche cristiani solo di 
nome, che si lasciano incantare dal fascino che esercitano la 
filosofia e le religioni orientali, con le loro istanze di recupero 
della individuale interiorità [buddismo, induismo…]. I giovani, 
in particolare, vengono sempre piú attratti da guru, maestri di 
spiritualità, o anche da esperienze mistiche a carattere mo-
nastico [periodi di permanenza in monasteri, eremi…] o con 
attività di generoso volontariato. Ci sono, poi, i veri cristiani, 
quelli che sono in cammino verso la perfezione, i quali avver-
tono l’esigenza del vero ascetismo, cioè di raccoglimento, di 
pace interiore, di riposo dello spirito, per vedere chiaro in sé, 
rimettere tutto in discussione, mettersi in crisi, ritrovare le 
piú valide, giuste e ragionevoli motivazioni del proprio quoti-
diano esistere, a volte, cosí banale, ripetitivo, vuoto e insen-
sato. Costoro cercano momenti di verità su sé stessi, attra-
verso il raccoglimento, la riflessione, la preghiera, il dialogo 

con Dio. Per questo motivo, i monasteri o luoghi di silenzio, 
al giorno d’oggi, non sono piú appannaggio di soli religiosi e 
di suore, ma di tanti cristiani laici, che sentono la necessità 
di un incontro piú diretto non solo con Dio, ma anche con 
la natura, per dare a quest’ultima la sua vera dimensione. 
Infatti, mentre la società tecnologica, nella quale viviamo, ci 
ha abituati a considerare le cose come mezzi da utilizza-
re a piacimento, come pietre grezze, il cristiano a contatto 
con la natura acquisisce una visione diversa di essa, che è 
come una nota musicale! Di una nota musicale non si può 
far quello che si vuole, perché essa va ascoltata e rispettata! 
Il regista e suonatore di queste note è Dio che, con la sua 
provvidenza, continua ad averne cura. E noi, siamo invitati 
ad ammirare e a meravigliarci di queste bellezze. Il fisico e 
servo di Dio, Enrico Medi, in una conferenza del 5 maggio 
1966, diceva: “Quanta bellezza c’è nei cieli, quanto stupore 
nella natura! E se i vostri occhi potessero vedere, come noi 
della scienza, quanto di stupendamente bello è nascosto nei 
segreti delle stelle e della vita, negli atomi e nel palpitare dei 
cuori, voi direste tutti con me: «O Signore, che tu sia lodato 
e benedetto, perché tanta gioia, bellezza, carità, amore e 
gaudio, poesia e incanto hai messo per le vie della terra!»”.  
A conclusione, ci poniamo una domanda: “Come p. Pio ha 
trascorso le sue ferie?”.
Padre Pio, lo sappiamo, per circa cinquant’anni, non si è mai 
mosso dal suo convento di S. Giovanni Rotondo. Mai è an-
dato in vacanze, neppure per cure termali [e chi piú di lui ne 
avrebbe avuto bisogno?]. Ha fatto le sue ferie, pregando, 
meditando, contemplando, adorando Cristo nell’eucaristia e 
recitando la corona del rosario, sul matroneo della chiesa, 
con gli occhi fissi sull’immagine della Madonna delle Grazie! 
P. PIO SI È RIPOSATO, PREGANDO. E da queste ferie-ri-
poso, egli tornava fresco, ritemprato nelle forze, rinnovato 
nelle energie fisiche e spirituali, pronto a riprendere, con mi-
litare baldanza, la lotta contro il male e incrementando la 
carità verso i fratelli! E tu come ti riposi
A proposito, buone ferie riposanti!



Napule è… una bancarella di libri usati all’i-
nizio di corso Novara. Un grosso ripiano pieno 
di libri in cui ognuno va rovistando alla ricer-
ca di un pezzo interessante a un prezzo strac-
ciato. Mentre vado rovistando tra narrativa o 
manualistica, noto, in un angolo dello stesso 
ripiano, quattro o forse cinque telefonini nuo-
vi o in ottimo stato. Non do peso al fatto e con-
tinuo nella ricerca. A un tratto, si avvicina un 
tipo che si rivolge con atteggiamento indaffa-
rato al titolare della bancarella: “Ueh, Rafae’, 
pigl’ nu moment stu Nokia, o’ venn’ n’attim e 
po’ t’o riport’!” (Raffaele, prendo un momento 
questo Nokia, lo vendo un attimo e poi te lo ri-
porto!) Tradotto: il tipo in oggetto doveva fare 
il “pacco” a qualche sprovveduto di passaggio 
e gli serviva un telefonino da usare come esca. 
Da qui “vendere solo per un attimo”.

Napule è…  “’o Pazzariello” nella zona del 
Carmine. Erano gli anni Ottanta e mi accom-
pagnavo con un amico fumatore alla ricerca 
dell’affare tra i venditori abusivi di stecche. 
Fummo sorpresi da una caciara di suoni 
bislacchi e rumori ritmati provenienti dal 
marciapiede opposto: era “’o Pazzariello”, 
un malassortito ma trascinante gruppetto 
capitanato da uno squinternato ufficiale (bor-
bonico?) coperto di fascia tricolore, alamari 
e campanelli, che recava una specie di scet-
tro.  Al suo seguito un pugno di orchestrali, 
alcuni in costume da Pulcinella, suonava 
strumenti tipici della tradizione napoletana 
(putipù, scetavajasse e triccheballacche, di-
rebbe Totò) fermandosi un attimo per far de-
clamare al comandante il rituale “Attenzion’, 
battaglion’, e’  asciuto pazz’ o’ padrone”, con 
il seguito di filastrocche che reclamizzavano 
gli elettrodomestici venduti da un certo Baf-
fone. Uno spettacolo da strada coinvolgente, 

impagabile e, forse unico e ultimo, se è vero 
che, come dicono i bene informati, l’epopea 
dei pazzarielli si è andata esaurendo intorno 
alla metà del secolo scorso. 

Napule è … quello che ti rifila il pacco. 
Truffatori di basso livello che circuiscono i 
più sprovveduti, rifilando loro mattoni o ca-
volfiori, appositamente confezionati, al posto 
di macchine fotografiche, telefonini, o piccoli 
elettrodomestici. 

Assieme a me, quel giorno c’era Bruno, un 
collega originario di Forcella. Da adolescente 
aveva fatto parte della “paranza” cioè di quei 
ragazzini che a vario titolo, sono di supporto 
alle attività dei contrabbandieri. Solo la tena-
cia e la perseveranza della madre prima e il 
trasferimento da Napoli poi, avevano evitato 
il suo definitivo coinvolgimento nell’organiz-
zazione criminale. Eravamo d’accordo che mi 
avrebbe preceduto al bar, dove lo avrei rag-
giunto poco dopo, ma, lungo il marciapiede, 
lo trovai che stava discutendo con un paccot-
taro. Meravigliato del fatto che uno navigato 
come lui potesse farsi bidonare, mi avvicinai 
per capire meglio. I due, invece, erano stati 
compagni d’infanzia e si stavano scambiando 
informazioni su amici comuni. E così Bru-
no venne a sapere, ad esempio, che Ciro era 
stato arrestato, che dell’altro non si avevano 
più notizie, che l’altro ancora aveva cercato di 
aprire un’attività, ma “sti fetient ’e m.…”  del-
la camorra l’avevano bloccato. E infine uno 
sfogo vibrato, che io ricordo ancora in napo-
letano e che, purtroppo, nella trascrizione in 

italiano perde molto della sua drammaticità 
ed incisività: “Bru’, tu sei stato fortunato ad 
allontanarti da queste zone. Qui non si riesce 
più a campare. Qui, se vuoi fare qualcosa di 
buono, arrivano ’sti fetenti della camorra e ti 
bloccano. Col contrabbando di sigarette an-
cora si riusciva a fare qualcosa, ma mo’ pure 
quello è finito. Dopo la morte di quei finan-
zieri, in Puglia, lo hanno completamente di-
strutto. Vedi me e mio figlio: costretti a fare i 
pacchi con le macchine fotografiche e vigili e 
polizia che ci stanno sempre addosso. È vita 
questa, secondo te?” “Che putive fa’ pure tu, 
si rimanive a Napule?!”

Questi e tanti altri episodi, vissuti in prima 
persona nelle mie frequentazioni a Napoli, mi 
hanno convinto che i “mille culure ’e Napule” 
non sono altro che le variegate facce di una 
umanità complessa, che riesce a gestire grossi 
problemi sociali con espedienti al limite della 
legalità. Un paccottaro, che altrove tutti con-
sidererebbero un incallito truffatore da con-
segnare alla giustizia, nella realtà partenopea 
talvolta è solo un tizio che cerca di campare in 
una giungla in cui alla fine è difficile capire chi 
sia la vittima di chi.   

I paradossali personaggi di Nanni Loy , De 
Crescenzo o Pazzaglia, in modo apparente-
mente surreale, ci danno uno spaccato di vita 
in cui le più disparate sfumature hanno la me-
glio su una manichea distinzione tra bianco e 
nero, tra lecito e illecito.

Per Pino Daniele “Napule è na’ carta spor-
ca/…e nisciuno se ne ’mporta”.  

Quella carta sporca che sta ‘mmiez’ a via è 
l’eloquente immagine della rassegnazione ai 
tanti annosi problemi che rendono difficile 
una fascinosa metropoli come Napoli.

O, forse, la rendono più intrigante.
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5 Stelle, il richiamo delle origini:
Di Battista e Raggi scaldano i motori di Sante Roperto

Napule è…
di Giuseppe Addona

Siccità: non è tutta colpa dei 
bovini! Siamo un paese ricco 
d’acqua ma anche di sprechi

Il cornuto

La scelta del Movimento di non votare la fiducia sul decreto aiuti 
dettata dalla necessità di tornare alle origini demagogiche e “antipoli-
tiche”, ma Giuseppe Conte rischia la sua leadership. Così ad Atlantico 
Quotidiano Giancristiano Desiderio, saggista, collaboratore del Cor-
riere della Sera e studioso di Benedetto Croce, a cui ha dedicato nu-
merosi testi.

5 Stelle, il richiamo delle origini
Tommaso Alessandro De Filippo: Innanzitutto, le chiedo una sua 

valutazione in merito alla crisi di governo. Come pensa si concluderà?
Giancristiano Desiderio: Lo scopriremo nelle prossime ore, dato 

che il pallino del gioco è nelle mani di Mario Draghi, che dovrà sce-
gliere se restare fedele alle sue dichiarazioni e lasciare o rimanere 
ancora a Palazzo Chigi. Mi concentrerei maggiormente sulle ragioni 
che hanno comportato l’avvento di questa crisi di governo: la scel-
ta del Movimento 5 Stelle di non votare la fiducia sul decreto aiuti è 
stata determinata dalla necessità di tornare alle origini demagogiche 
ed “antipolitiche” che ne avevano contraddistinto il percorso e deter-
minato il boom elettorale del 2018. Tuttavia, i grillini in realtà non 
desiderano la fine del governo Draghi, preferiscono esista ancora e gli 
conceda tempo per fare opposizione populista su qualsiasi provvedi-
mento, provando a solleticare il risentimento esistente nella società 
italiana ed indirizzarlo contro il governo. Questo scenario comporta 
evidenti problemi al premier Draghi, perfettamente consapevole della 
volontà dei 5 Stelle.

TADF: Secondo lei Giuseppe Conte si attendeva una reazione simi-
le da parte di Mario Draghi, tanto netta da arrivare alle dimissioni? 
Oppure, riteneva che non votare la fiducia non avrebbe avuto riper-
cussioni degne di nota?

GD: Credo di no. Giuseppe Conte ha giocato questa mossa con la 
volontà di sorprendere la scena politica, ma è rimasto sorpreso egli 
stesso dal caos provocato. Per racchiudere una valutazione in poche 
parole, ritengo che sul prof. Conte sia valido il giudizio profferito 
da Beppe Grillo, che lo definì non all’altezza dell’incarico. A me sem-
bra piuttosto evidente l’incapacità politica dell’ex premier.

Il ritorno di Dibba.
TADF: In caso di uscita, forzata o meno, del Movimento 5 Stelle 

dalla maggioranza Conte rischierebbe anche di perdere il proprio ruo-
lo di leader? Magari in favore di Alessandro Di Battista?

GD: È una possibilità concreta. Stando alle cronache, Casalino è già 
stato licenziato ed è probabile che Conte venga sollevato dall’incarico 
nel prossimo futuro. L’ex premier non ha alcun passato politico, sul 
piano istituzionale è nato direttamente come presidente del Consi-
glio, frutto di mediazione tra grillini e leghisti. Pertanto, immaginarlo 
“rivoluzionario” all’opposizione è di fatto impossibile. Alessandro Di 
Battista o Virginia Raggi  sarebbero più credibili in un ruolo simile. 
Per i grillini la meritocrazia interna si basa sull’incompetenza. Più col-
lezioni fallimenti, compi errori e ti rendi ridicolo, maggiori sono le tue 
possibilità di fare carriera nel partito.

Due coalizioni speculari negli errori
TADF: Il centrodestra quale strategia politica dovrebbe adottare in 

Intervista a Giancristiano Desiderio: leadership di Conte a rischio, la neces-
sità del Movimento di tornare alle origini demagogiche ed “antipolitiche”

Mentre la morsa del caldo imperversa in una torrida estate di 
crisi di governo, pandemia e guerra, siamo costretti a preoccuparci 
anche della siccità. Vivendo su un pianeta la cui temperatura si in-
nalza da anni in maniera progressiva, è inevitabile fare i conti pri-
ma o poi con la scarsezza d’acqua anche in aree che in passato non 
avevano questo problema. In pochi anni l’Italia ha registrato una 
netta diminuzione delle precipitazioni e, in particolare, pur con-
tinuando a piovere, le modalità sono diverse rispetto al passato: 
attualmente si verificano intense e violente piogge di breve durata 
e che apportano scarsi benefici per le falde o gli invasi.

Tra le fake news circolate in queste settimane sono finiti di nuo-
vo nel mirino i bovini. Si accusano gli allevamenti di essere i prin-
cipali responsabili della produzione di gas serra e ora anche del 
consumo delle risorse idriche. Ma le notizie ignorano che la rete 
idrica nazionale disperde il 40% dell’acqua potabile, con punte di 
oltre il 60% in alcune regioni (Umbria, Sardegna, Lazio e Sicilia). 
Per cui una prima causa è soprattutto rappresentata dalle perdite 
della rete di distribuzione idrica.

Rimaniamo quindi un paese ricco d’acqua ma anche di sprechi.
Tanti i provvedimenti proposti in queste settimane che potreb-

bero avere effetto a medio termine, dall’aumentare il numero 
d’invasi dove trattenere l’acqua fino a lavorare alla legge sul con-
sumo del suolo e a un rifacimento della rete idrica nazionale che 
ad esempio migliori il trasposto dell’acqua, riduca le dispersioni e 
permetta di valorizzare le acque reflue sicure.

La gente, colpa di alcune  operazioni di disinformazione  è 
convinta, che siano l’agricoltura e gli allevamenti a consumare 
troppa acqua. La teoria per la quale per produrre carne si 
consumino eccessive risorse idriche si è diffusa sulla base di un 
calcolo errato, perché viene stimata la quantità di acqua che viene 
utilizzata nei processi produttivi, la cosiddetta  ‘acqua virtuale’  . 
Tale quota, per la carne, include tantissimi fattori che però non 
hanno a che fare direttamente con l’effettiva produzione, ma 
piuttosto ne sono a corollario. Si afferma che per produrre 1 kg 
di carne bovina occorrano 15000 litri di acqua. Tale valore deriva 
da calcoli effettuati su allevamenti industriali che, tuttavia, rap-
presentano  solo il 25% del patrimonio bovino mondiale  mentre 
il rimanente è allevato al pascolo e consuma foraggio che già 
contiene l’85% di acqua. Non viene rimarcato, al contrario, che per 
produrre una lattina di coca cola o una tazzina di caffè occorrono 
140 e 200 litri di acqua, rispettivamente.

Inoltre in tutte le aree a maggior densità zootecnica, la presenza 
del bestiame non ha mai comportato un impoverimento delle ri-
serve idriche sotterranee. Se così fosse, dopo secoli di allevamento, 
quei luoghi dovrebbero essere delle aree desertiche, ma così non è.

Anzi la zootecnia ha garantito la vitalità di molte aree interne 
italiane ed è stata un elemento propulsore della cultura e delle 
tradizioni. Una stalla oggi contribuisce anche ad evitare quella 
desertificazione paesaggistica e culturale soprattutto delle aree in-
terne. Immaginate come sarebbero certe aree (Trentino, dorsale 
appenninica, Barbagia, Irpinia, altopiano della Sila e complesso 
delle Madonie) senza animali al pascolo. Verosimilmente diven-
terebbero ulteriori aree soggette a frane ed erosione geologica op-
pure da cementificare, come avvenuto nell’entroterra ligure e nella 
costiera sorrentina.

Agricoltura e zootecnia sono ambiti nei quali sicuramente ci 
sono molti aspetti da migliorare  e ottimizzare circa la gestione 
dell’acqua, la quota da destinare agli animali, ma anche per le tec-
niche di irrigazione. Tuttavia pensare che la siccità sia colpa dei 
bovini è un errore e un’affermazione superficiale di un problema 
più complesso.

di Paolino Apollonio

Ciò che non hai perduto lo hai. Ma non hai perso le corna quin-
di le hai. 

In questo caso la risoluzione di quella che può essere reputa-
ta una antinomia si presenta piuttosto facile. L’uomo non aveva 
le corna e quindi non le aveva perdute così che queste possano 
continuare ad appartenergli. Il discorso risulta incentrato su una 
generalità nella quale è fatto rientrare un caso specifico. Si tratta 
di quello che è possibile ritenere un inserimento non appropriato 
e portatore del falso.

di Sante Roperto

questa fase?
GD: Il centrodestra non è unito come vuole apparire, le sue divi-

sioni interne mi sembrano purtroppo evidenti. Ad oggi, la coalizione 
interpreta il ruolo dello schieramento che maggiormente può trarre 
benefici da questa situazione. Tuttavia, in passato ha spesso dimo-
strato la capacità di compiere dei suicidi politici, nonostante i favori 
del pronostico. Quale dovrebbe essere la sua strategia? Probabilmente 
quella di restare immobile e attendere l’evoluzione degli scenari, dato 
che anche la controparte di sinistra è specializzata in errori madornali 
nella strategia politica. Siamo dinanzi a  due schieramenti specula-
ri tra di loro: l’uno riflette l’altro anche negli sbagli, già da decenni. La 
democrazia dell’altalena e del finto bipolarismo della Seconda Repub-
blica ha poi prodotto fenomeni politici come il Movimento 5 Stelle. 
Senza la loro inconcludenza, i grillini non sarebbero mai esistiti.

Meloni premier?
TADF: Ritiene che le pressioni di mercati internazionali, Commis-

sione europea e cancellerie potrebbero influenzare anche la scelta del 
futuro premier, rischiando di fatto di invalidare il responso elettorale?

GD: L’Italia indubbiamente vive un momento storico particolare, 
determinato soprattutto dall’avvento della guerra in Ucraina. Pertan-
to, il nostro Paese nell’ambito delle relazioni internazionali sta svol-
gendo un proprio ruolo e questo fattore potrebbe comportare pres-
sioni internazionali e finanziarie  anche al momento della nomina 
del nuovo premier. La figura più accreditata per rivestire l’incarico 
sembrerebbe  Giorgia Meloni, che per sua natura storica ed attuale 
destabilizza e non poco la controparte di centrosinistra. Non posso 
prevedere il futuro ma credo che un dibattito interno alla nostra fragi-
le democrazia, determinato dalla sua vittoria elettorale, finirebbe per 
nascere. Ai tempi dell’ascesa di Berlusconi si verificò la stessa situa-
zione: il centrosinistra fece di tutto per scalfirne la figura. In merito a 
queste situazioni, la chiave di lettura è nella storia del nostro Paese: 
siamo ancora incatenati in una logica da Dopoguerra, che mantiene 
in vita un antifascismo militante che, per volontà di larga parte degli 
antifascisti stessi, non ha mai prodotto una logica antitotalitaria che 
fosse tanto antifascista quanto anticomunista.

L’estetica di Benedetto Croce
TADF: Recentemente ha pubblicato un nuovo manoscritto dedicato 

alla figura ed al pensiero di Benedetto Croce. Ce ne parla?
GD: Ho pubblicato il terzo volume della biografia di Croce, intito-

lato “Vita intellettuale e affettiva di Benedetto Croce”. Un testo dedi-
cato interamente all’estetica e alla critica letteraria, a 120 anni dalla 
pubblicazione dell’estetica e a 70 anni dalla morte del filosofo. Il libro 
è dedicato interamente all’estetica perché Croce da filosofo liberale 
non riconosce l’esistenza dell’uomo come unicamente incentrata sul-
la politica. Da buon liberale, sa che l’esistenza umana è composta da 
tante attività, di cui l’attività politica è soltanto una singola parte. Ne 
ricordo una bella frase, dedicata a Togliatti: definendolo prima “tutto 
politico” proseguì con “chissà com’è triste la sua vita, perché la poli-
tica altro non è che il tentativo continuo di far soggiacere tutte le al-
tre attività umane al comando della politica”. Qui nasce l’importanza 
dell’estetica crociana, che si rivolge alle altre attività umane, tra cui vi 
sono l’arte e la poesia, senza le quali non saremmo in grado neanche 
di parlare ed esprimerci.

È stato pubblicato l’Avviso per le iscrizioni all’anno educativo 2022/2023 presso gli 
Asili Nido di Ambito:
- “Carlotta Nobile”, sito in Benvento in via Firenze, autorizzato per una ricettività 
massima di n. 30 bambini;
- “Magiclandia”, sito in Ceppaloni in via Maielli (fraz. Beltiglio), autorizzato per una 
ricettività massima di n. 26 bambini;
Possono presentare istanza i nuclei familiari residenti  in uno dei 5 Comuni afferenti 
all’Ambito Territoriale B1 (Apollosa, Arpaise, Benevento, Ceppaloni e San Leucio del 
Sannio), i cui bambini abbiano compiuto il terzo mese di età e non superato il terzo anno 
d’età.
Le iscrizioni ai Nidi di Infanzia d’Ambito “Carlotta Nobile” e “Magiclandia” per 
l’anno educativo 2022/2023 dovranno essere effettuate utilizzando l’apposita 
modulistica scaricabile:
- dal sito web del Comune: www.comune.benevento.it alla Sezione “Ambito B1”;
Le domande d’iscrizione, debitamente compilate e sottoscritte, dovranno essere 
trasmesse entro le ore 12:00 del giorno 31/08/2022 secondo le seguenti modalità:
- Tramite pec: pszambito1@pec.comunebn.it (modalità preferita);
- Consegna a mano all’Ufficio Protocollo Generale sito c/o Ufficio di Piano - Settore 
Servizi al Cittadino in Viale dell’Università 10 – 82100 Benevento (modalità solo 
eventuale).    

Prof. Carmen  Coppola
Assessore alle Politiche Sociali

COMUNE DI BENEVENTO
AVVISO
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Sanità, Abbate: “Il futuro del ‘San Pio’ di Benevento”
di Christian Frattasi

di Silvia Serrao

a cura di Luca Velardo

Lemmi
murgantini

‘Ngènne(re):
sil./’ngèn-ne/; fon./ /; v. [lat. incendere]
-1. Bruciare, ardere, infiammare, ustionare, (raro) incendiare; (in 
senso lato) dolere, avere un’infiammazione. Es. “La jallìna fa r’óvo 
e a ro jàllo ce ‘ngènne ‘n cùro1”
1 Tipico proverbio del vernacolare morconese.
‘Nghiurià(ne):
sil./’nghiu-rià-ne/; fon./ /; v. [lat. injuria]
-1. Ingiuriare, offendere, diffamare, oltraggiare, vilipendere; rivol-
gersi in malo modo all’interlocutore, spesso alla presenza di ascolta-
tori terzi. Es. “Chìrro r’è fatto ‘na nchiuriàta r’ato iorno sotta Santo 
Marco, che te le rìco a fà”
Sprócco:
sil./spróc-co/; fon./ /; n. [ted. sprok, germoglio]
-1. Paletto, picchetto, stecco, ramoscello, piolo. -2. (Spec.) Picchetto 
ligneo o in pietra, termine lapideo atto alla segnalazione di confini 
territoriali comunali o privati. Es. “Addò arrivàmo, là chiantàmo ro 
sprócco2”
2 Tipico proverbio del vernacolare morconese.
Sdreòzo:
sil./sdre-ò-zo/; fon./ /; agg. [lat. extraneum]
-1. Strano, inconsueto, originale, atipico, misterioso, astruso; detto 
di persona o situazione fuori dal normale, in grado di rappresentare 
una minaccia per la tranquillità o la stabilità3.
3 Da qui l’utilizzo quasi esclusivo in chiave negativa, dispregiativa.

CALCIO Dalla lenta ripresa al buio in Germania

COMUNICATO STAMPA

di Enrico Salzano

Incoraggiante la ripresa della 
Nazionale del tecnico Roberto 
Mancini, dopo la mortificante 
uscita dalla fase finale del Mon-
diale di “Qatar 2022”, seguita 
dalla sconfitta col punteggio di 
3-0, nella “finalissima intercon-
tinentale”, allo Stadio Wembley 
di Londra, nel confronto con l’Ar-
gentina. D’incanto, il primo posto 
nel proprio girone di qualificazio-
ne della “Nations League”, con 
due pareggi e una vittoria, dopo 
tre gare disputate, aveva ridesta-
to la fiducia facendo ben spera-
re. Poi la sconfitta del 14 giugno 
nella gara di ritorno in casa della 
Germania, col pesante punteggio 
di 5-2, a seguito di prestazione 
avvilente, fa riemergere le per-
plessità non ancora sopite. Tanti 
gol subiti, in una gara ufficiale, 
come verificatosi solamente nel 
lontano 1957, nel confronto con 
la Jugoslavia che superò gli Az-
zurri col punteggio di 6-1.

Dura lezione di gioco a ope-
ra della Germania, in cui solo in 
chiusura arrivano i gol di Gnon-
to e Bastoni. Per il desiderato 
recupero c’è tanto da lavorare. 
I giovani su cui si punta per il 
decollo, vanno seguiti e curati, 
messi in condizioni di non sfigu-
rare, nell’approccio a competi-
zioni di elevato livello. Ora tutti 
in vacanze e di nuovo in campo a 
settembre, nelle ultime due gare 
di Nations League: Italia-Inghil-
terra (23/9 a Milano) e Unghe-
ria-Italia (26/9 a Budapest). Le 
gare successive a marzo, quando 
inizieranno le qualificazioni per 
l’Europeo 2024.

Nella Nazionale rinnovata, 
tanti i giovani in evidenza di volta 
in volta convocati che esprimono 

qualità e entusiasmo. Tanti al-
tri, va considerato, bussano alla 
porta, atteso che la Under 21 con 
la vittoria netta per 4-1 sull’Ir-
landa, chiude al primo posto nel 
proprio girone di qualificazione 
all’Europeo 2023. Qualificazio-
ne che schiude ad esperienze in 
campo internazionale, a ragazzi 
altrimenti collocati in panchi-
na nelle proprie squadre di club 
poiché scavalcati da calciatori 
d’oltre confine. Invece dare spa-
zio a giovani leve può significare 
il rilancio del calcio nazionale, in 
evidente sofferenza nelle manife-
stazioni oltre confine.

Sempre in tema di calcio d’élite, 
piace evidenziare che da venerdì 
1° luglio, lo storico passo avanti 
anche per il “calcio femminile” 
entrato ufficialmente nel profes-
sionismo. Giorno in cui la Nazio-
nale della C.T. Milena Bertolini, 
alle ore 17,00 a Castel di Sangro 
ha affrontato la Spagna, nell’ulti-
ma amichevole prima della par-
tenza per l’Inghilterra per dispu-
tare l’Europeo. Indicativa, ai fini 
della differenza dei valori in cam-
po, l’amichevole delle Azzurre con 
la quotata Spagna, conclusasi col 
punteggio di 1-1. Ultimo valido 
test delle Azzurre, prima della 
gara inaugurale dell’Europeo nel 
contro la Francia, seria candida-
ta alla vittoria finale dell’ambita 
manifestazione continentale, in-
sieme all’Inghilterra.

Aldilà dei pronostici della vi-
gilia, amara la pesante sconfitta 
dell’Italia, col punteggio di 5-1, 
nella gara di esordio con la Fran-
cia. Finisce 5-0 la prima frazio-
ne di gioco. Nella ripresa, il “gol 
della bandiera” messo a segno 
da Martina Piemonte, non alle-

via lo sgomento. Restano le gare 
da giocare con Islanda e Belgio 
per la possibile qualificazione ai 
“quarti”. Gara in salita per l’Ita-
lia nel confronto con l’Islanda. 
In svantaggio di un gol appena al 
terzo minuto di gioco, le Azzurre 
sono costrette all’inseguimento 
fino al 17’ della ripresa, quando 
Valentina Bergamaschi pareggia 
i conti. Nei minuti che restano a 
condurre la gara è l’Italia, più vol-

te vicina al raddoppio, ma al tri-
plice fischio di chiusura il risulta-
to non muta: 1-1. Per il passaggio 
del turno tutto resta rinviato al ri-
sultato della gara contro il Belgio. 
Purtroppo l’esito finale della gara 
vedrà soccombente le Azzurre per 
1-0 e, così, il sogno sfuma.

Resta la valida esperienza, da 
non vanificare nel tempo, per le 
sfide che attendono, in bocca al 
lupo! 

La malasanità è uno dei cavalli di battaglia dei disfattisti di 
mestiere.

Certo, non tutto e ovunque funziona come dovrebbe o 
quantomeno secondo le aspettative e le necessità di chi soffre. 
È questa la ragione che ha indotto una paziente oncologica a 
“cambiare struttura” e ad indirizzarsi speranzosa al “Rummo” di 
Benevento.

Quivi, racconta in un’appassionata lettera, ha trovato quella 
medicina, che, come dice la stessa etimologia del termine, si 
prende cura dei malati con competenza, passione e dedizione.

In questo il motivo che entusiasticamente la porta a “lodare … 
apprezzare … gridare al mondo la serietà e la professionalità” del 
personale del nosocomio pubblico del capoluogo sannita.

“A Bn – prosegue la missiva – sono seguita dalla splendida 
dott.ssa Bareschino, dall’eccellente chirurgo Annecchiarico e dal 
bravissimo e paziente dott. Palmieri che con tutta la sua equipe 
mi ha sempre aiutato e sostenuto […] ad ogni telefonata il signor 
Lello e la signora Antonietta mi hanno accolto e risolto i problemi” 
che man mano si presentavano.

La paziente, forte della sua bella cultura classica, accenna, 
poi, all’importanza della cosiddetta “terapia del sorriso”, 
come premessa “per ringraziare Dio e tutti questi meravigliosi 
professionisti, che con dolcezza, serietà e amore mi seguono ogni 
giorno”, infondendo linfa vitale per sconfiggere il temuto nemico.

OSPEDALE SAN PIO
Qui la buona sanità
Lettera di gratitudine di una paziente

“La direzione uscente dell’o-
spedale San Pio di Benevento ha 
stipulato un accordo sulla forni-
tura di prestazioni specialistiche 
di Anestesia e Rianimazione, Ne-
frologia, Ostetricia e Ginecologi-
ca, Pediatria, Neurologia presso 
i due Presidi Ospedalieri in pro-
vincia di Avellino: il Sant’Ottone 
Frangipane di Ariano Irpino e il 
Gabriele Crisculi di Sant’Angelo 
dei Lombardi”. A renderlo noto 
il consigliere regionale Gino Ab-
bate. 

“Prima di esprimermi sulla 
questione - aggiunge - ho cercato 
di intrecciare rapporti, attraverso 
incontri e contatti, con l’obiettivo 
di offrire soluzioni alle problema-
tiche che attanagliano la sanità 
locale. Allo stesso tempo, però, 
al San Pio continua a domina-
re il caos. La cronica carenza di 
personale, senza una preventiva 
e adeguata programmazione ge-

Nasce Banca Credifarma SpA e si rafforza attraverso la fusione 
con Farbanca (altro istituto finanziario tradizionalmente legato al 
mondo della Farmacia). Si realizza così la prima realtà bancaria in 
Europa specificamente dedicata alla Farmacia.

Il Presidente farmacista, il dott. Maurizio Manna, testimonia 
tale impegno peculiare ed esclusivo e spiega il core business 
dell’innovato istituto bancario, a servizio della sostenibilità 
finanziaria del sistema farmaceutico italiano che, alla prova della 
pandemia si è affermato quale efficiente rete di assistenza sociale 
e sanitaria del territorio.

L’esperienza pandemica ha mostrato la necessità di spostare il 
baricentro del SSN sul territorio. E se il territorio deve tornare al 
centro della sanità, al centro del territorio c’è la Farmacia, sicuro 
e affidabile avamposto del servizio sanitario.

Banca Credifarma, pertanto, si posiziona sulla missione 
“sociale” di sostenere il nuovo modello di “Farmacia dei 
servizi” con particolare riguardo al rafforzamento dei presidi 
territoriali delle aree interne proprio per valorizzare la funzione 
sociale delle farmacie che servono le piccole comunità. 
Dunque, la nuova banca si pone l’obiettivo di fornire l’assistenza 
finanziaria necessaria allo sviluppo del “Sistema Farmacia” con 
la convinzione che “lo sviluppo si coniuga in progresso solo se è a 
servizio di un progetto sociale”.

NASCE LA BANCA
CREDIFARMA SpA

Presidente il sannita
Maurizio Manna

Giovedì 28 luglio incontro a Palazzo Paolo V tra il Sindaco di 
Benevento, On. Clemente Mastella, il Presidente dell’OMCeO di 
Benevento, Dr. Giovanni Pietro Ianniello e  il Consigliere Regionale 
Dr. Luigi Abbate, per confrontarsi concretamente sulle problematiche 
assistenziali della A.O. San Pio.

Il primo cittadino ha confermato l’impegno ad affrontare in modo 
sinergico tale emergenza, più volte denunciata, e legata in modo 
particolare alla cronica carenza di personale nell’area strategica 
dell’emergenza-urgenza. 

Ianniello ha sottolineato la necessità dell’impegno di tutti per 
evitare scelte strategiche che, se nell’immediato possono determinare 
uno stato di sofferenza per utenti e operatori, nel medio-lungo periodo 
potrebbero portare a un declassamento della A.O. San Pio a DEA di I 
livello, con gravi ripercussioni sui livelli assistenziali della provincia 
di Benevento. 

A tal proposito il Sindaco e il Consigliere regionale Abbate hanno 
confermato la loro disponibilità a compiere tutti i passi dovuti nelle 
sedi competenti.

Al termine dell’incontro, il Sindaco ha proposto di aggiornarsi 
immediatamente dopo l’insediamento del nuovo Direttore Generale 
dell’Azienda San Pio, per poter avviare una fattiva collaborazione 
istituzionale.

Il sindaco Mastella
ha incontrato Ianniello,

presidente dell’Ordine dei Medici 

PROBLEMATICHE
ASSISTENZIALI DELL’A.O. SAN PIO

DI BENEVENTO

stionale, in previsione delle ferie 
estive obbligatorie da contratto, 
sta determinando confusione 
nella determinazione dei turni 
di lavoro. In molte Unità Opera-
tive i medici non sono ancora a 
conoscenza della turnazione del 
mese in corso, né hanno ottenu-
to approvazione del piano ferie 
proposto.  Durante tutto l’anno, 
inoltre,  molte ore carenti sono 
state sopperite dalla decisione 
volontaria dei medici di coprire 
un determinato turno lavorando 
oltre l’orario di lavoro contrat-
tualmente previsto, al fine di ga-
rantire l’assistenza ai pazienti e 
consentire il mantenimento delle 
attività di molte Unità Operative 
che diversamente sarebbero sta-
te chiuse. Tale monte ore, è sta-
to previsto per il primo semestre 
2021 con netto ritardo in seguito 
a sollecitazioni sindacali e per 
tale semestre i medici non hanno 

ancora ricevuto la remunerazione 
adeguata. 

Intanto, al 1° luglio 2022, pro-
prio all’inizio del periodo estivo 
e quindi con l’aumento della ne-
cessità di queste ore, la Direzione 
provvede a stipulare accordi con 
altre ASL lasciando i medici del 
“San Pio” stesso privi di una pre-
visione di budget che possa con-
sentire di lavorare ore in più così 
da garantire il mantenimento 
delle attività ricevendo la dovu-
ta remunerazione. In assenza di 
previsione di spesa, tali ore non 
vengono previste e determinan-
do una mancata autorizzazione 
al lavoro. 

Risulta offensivo e irrispettoso 
nei confronti di chi ha continuato 
a garantire, soprattutto durante 
la pandemia, adeguatezza delle 
cure e livelli essenziali di assi-

stenza, nonostante la mancanza 
di remunerazione adeguata e di 
programmazione del lavoro, con-
dizioni lavorative massacranti, 
inadempienze contrattuali da 
parte della Direzione. 

In poche parole, i medici e la 
dedizione al proprio lavoro han-
no consentito il mantenimento 
delle attività al San Pio nono-
stante gli ostacoli posti dalla Di-
rezione in questi anni. Del resto, 
un Direttore Generale, prima di 
essere manager, non dovrebbe 
dimenticare di essere innanzitut-
to un medico. 

Si resta, inoltre, in attesa 
dell’adeguamento contrattuale 
sull’attribuzione degli incarichi 
obbligatori più volte promessi 
dalla Direzione. Mancano anco-
ra disposizioni  che garantiscano 
l’attività di Pronto Soccorso ove 

al momento mancano 4 medici, 
dimessi e non più sostituiti. 

Carenza sopperita da medici 
provenienti da altre unità ope-
rative, comprese discipline non 
equipollenti o affini, e tutto ciò a 
discapito della popolazione che 
può ritrovarsi ad essere assistita 
ad esempio da un odontoiatra. 

Resta ancora da definire il 
punto Sant’Agata de’ Goti, con il 
relativo e importante impegno di 
spesa che depaupera il presidio 
cittadino a fronte dei pochissimi 

ricoveri l’anno e con bassa inten-
sità di cure. Attività consentita 
per gran parte dalle ore grazie 
allo strumento dell’auto-conven-
zionamento dei medici beneven-
tani, ore di lavoro al momento 
non deliberate”. 

“Una questione - conclude il 
consigliere regionale - che ho già 
portato in Consiglio Regionale. 
Continuerò a dare voce sia ai pro-
fessionisti che ai pazienti attra-
verso una nuova interrogazione 
in Regione Campania”.
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di Ottavio Amato*  

L’Amministrazione comunale, da poco insediatasi, 
sta già lavorando per un progetto che riguarda l’acqua 
pubblica. Naturalmente, nel mese di agosto, con l’au-
mento degli utenti e, quindi, dei consumi del prezio-
so liquido, ci saranno sicuramente dei problemi nel 
garantire la continuità del servizio da parte dell’Alto 
Calore. La nuova Amministrazione, presieduta dal 
neo-sindaco Zeoli, sta procedendo a realizzare un 
nuovo pozzo da cui eventualmente ricavare la prezio-
sa risorsa idrica. Tecnici e geologi stanno effettuando 
i primi rilievi.

Ottime notizie per i comuni di Morcone, Santa 
Croce del Sannio e Circello, i cui progetti per la rige-
nerazione culturale e sociale dei piccoli borghi, sono 
stati accettati e finanziati. Al comune di Morcone è 
stata assegnata la somma di un milione e seicentomi-
la euro, mentre ai comuni di Santa Croce e Circello 
sono stati stanziati complessivamente poco più di due 
milioni di euro.

Potenziamento acquedotto
comunale

Fondi PNRR

Manutenzione
viale dei Sanniti

Per la manutenzione dei marciapiedi lungo Viale dei 
Sanniti sono stati assegnati 10.000,00 euro per l’anno 
2022 e 5.000,00 euro per l’anno 2023. I lavori dovran-
no iniziare entro il 31 luglio. La Giunta ha deciso di im-
pegnare entrambe le annualità per lo stesso progetto.

IL DANNO DA RUMORE

ALTO TAMMARO

SANNIO
Rossella Del Prete
nuovo presidente

del Rotary Club Benevento 
Eletta Presidente del sodalizio beneventano, nel 

suo discorso di insediamento, Rossella Del Prete ha 
presentato il suo programma di mandato, eviden-
ziandone i punti cardine: territorio, giovani e inter-
nazionalizzazione, costruzione della pace e preven-
zione dei conflitti, alfabetizzazione, prevenzione e 
cura delle malattie, ambiente e sviluppo economico. 
Altro obiettivo è quello di lavorare in sinergia con tut-
ti i Rotary sanniti e campani. La neo-presidente ha ri-
preso, inoltre, il gemellaggio con l’omonima cittadina 
francese Bénevént L’Abbaye.

Il nostro orecchio è “progettato” dalla Natura 
poter captare i suoni in un range d’intensità va-
stissimo, che va dai 20 ai 2x109 micropascal. No-
nostante questa enorme “elasticità” dell’udito, è 
possibile l’esposizione, più o meno accidentale 
e/o involontaria, a suoni che hanno un’intensità 
tale da provocare dei danni, con degli effetti che 
possono essere transitori o permanenti. Questi 
suoni ad elevata intensità possono danneggia-
re le strutture sensoriali dell’orecchio interno e 
provocare quella che, in termini medici, viene 
definita NIHL (Noise Induced Hearing Loss – Per-
dita dell’udito provocata dal rumore). Il danno 
da rumore può essere immediato o progressivo, 
a seconda dell’intensità del suono e della durata 
dell’esposizione. Generalmente nelle fasi iniziali 
non se ne percepiscono gli effetti, e questo rende 
la NIHL particolarmente insidiosa. Tipicamente, 
l’onset della malattia è caratterizzato da una pri-
ma fase, che si potrebbe definire subclinica, in cui 
l’esame audiometrico tonale non evidenzia alte-
razioni, ma è già presente una compromissione 
della capacità di discriminazione del parlato in 
ambiente competitivo a causa del danno a cari-
co delle cellule ciliate esterne. Successivamente, 
all’esame tonale, si evidenzierà un “dip”, vale a 
dire un innalzamento della soglia audiometrica 
soltanto in corrispondenza delle frequenze che 
vanno dai 4000 ai 6000 Hz. Questo innalzamento, 
nelle fasi più avanzate della malattia, interesserà 
progressivamente tutto lo spettro dell’udibile.

In associazione alla perdita uditiva, un danno 
da rumore può provocare anche l’insorgenza 
di acufene, monolaterale o bilaterale, che può 
essere anch’esso transitorio o permanente. 
Recenti studi, infine, hanno dimostrato conse-
guenze anche sul sistema respiratorio e cardio-
vascolare.
FISIOPATOLOGIA DEL DANNO
DA RUMORE

Per poter comprendere, in parte, quali siano 
i meccanismi che portano al danneggiamento 
irreversibile dell’udito, bisogna fare un passo in-
dietro ed effettuare un “passaggio” veloce sulla 
fisiologia dell’orecchio interno.

Il suono, convogliato dal padiglione, entra nel 
condotto uditivo esterno e mette in movimento 
la membrana timpanica; la catena timpano-os-
siculare, a sua volta, trasmette le onde di pres-
sione ai fluidi labirintici, tramite la platina della 
staffa e attraverso la finestrra ovale, mettendo 
in funzione il trasduttore meccano-elettrico co-
stituito dall’organo del Corti. Qui sono presenti 
speciali cellule sensoriali, dotate di stereociglia, 
che, depolarizzandosi e ripolarizzandosi con-
tinuamente con la conseguente esocitosi di 
un neurotrasmettitore chiamato glutammato, 
consentono la trasmissione di un impulso elet-
trico alle sinapsi del nervo acustico, in maniera 
tonotopica e con una frequenza di scarica va-
riabile soprattutto in funzione dell’età e dello 
stato di salute dell’orecchio. Questi impulsi, dal 
nervo acustico, attraversando il complesso si-
stema neurale tronco-encefalico, raggiungono 
le aree di Brodmann 41 e 42, situate nel lobo 
temporale della corteccia. Una delle principali 
criticità di questo sistema, peraltro meraviglio-
so ed estremamente complesso, è il fatto che il 
glutammato è citotossico. Un apparentemente 
piccolo particolare che ha grandi implicazioni: 
grandi quantità di glutammato, per un tempo 
prolungato, provocano la morte delle cellule 
ciliate (che, come gran parte delle cellule del 
nostro sistema nervoso, NON sono in grado di 
rigenerarsi). Ecco perché, oltre al fattore “inten-

sità”, è cruciale il fattore “tempo di esposizio-
ne”. Ecco perché, all’aumentare dell’intensità, il 
tempo massimo di esposizione tollerabile dimi-
nuisce non linearmente, ma logaritmicamente.    
TERAPIA

Sfortunatamente, l’unica terapia per il danno 
da rumore è la terapia protesica; tuttavia, in una 
finestra di tempo estremamente limitata (entro 
24/48 ore successivamente all’esposizione), è 
possibile intervenire con fluidificanti per miglio-
rare la perfusione dei tessuti prima che soprag-
giunga la necrosi, corticosteroidi per limitare 
l’infiammazione e, al limite, ossigenoterapia in 
camera iperbarica per incrementare l’apporto di 
ossigeno alle cellule in sofferenza ed evitarne, 
così, per quanto possibile, la morte. Un’ esposi-
zione improvvisa a un forte rumore e la conse-
guente ipoacusia, associata o meno all’acufene 
che potrebbe sopraggiungere come ulteriore 
conseguenza, sono un’emergenza medica a tutti 
gli effetti. È fondamentale, in questo caso, rivol-
gersi al Pronto Soccorso e consultare un Audio-
logo nel più breve tempo possibile affinché pos-
sano essere messe in atto le azioni terapeutiche 
finalizzate alla limitazione del danno.
RIPERCUSSIONI E PREVENZIONE

Il danno da rumore ha implicazioni sociali ed 
economiche importanti e impatta in maniera 
considerevole sul bilancio del SSN, costituendo 
la causa di malattia professionale di gran lunga 
più frequente. Questi dati sono ancor più signi-
ficativi se si considera il fatto che, tra tutte le 
ipoacusie, la NIHL è l’unica ad essere totalmen-
te prevenibile. Come? Banalmente, evitando di 
stare troppo (e per troppo tempo) vicini a una 
fonte di rumore troppo elevato. L’esposizione 
prolungata a rumori intensi (al di sopra degli 80 
db) può essere mitigata, ad esempio, indossan-
do adeguata attrezzatura antinfortunistica (tappi 
auricolari o cuffie) quando si lavora in ambienti 
rumorosi. Forse a maggior ragione si dovrebbe 
limitare anche l’esposizione a scopo ricreativo, e 
quindi volontaria, a suoni troppo intensi (disco-
teche, concerti, ascolto di musica a volumi eleva-
ti). A proposito di esposizione a scopo ricreativo 
e non professionale, si è visto che ben il 17% dei 
teen-agers presenta sintomatologia suggestiva 
di NIHL. Indossare una coppia di tappi auricolari 
a un concerto, oppure non tenere al massimo il 
volume dell’auricolare quando ascoltiamo musi-
ca, può rendere l’esperienza un po’ meno grati-
ficante rispetto a quella che darebbe un’esposi-
zione “pura e dura”, ma può fare la differenza tra 
una persona che conserverà un buon udito per 
tutta la vita, e una persona che – invece –  avrà 
bisogno dell’applicazione di protesi acustiche 
per poter compensare una perdita uditiva irre-
versibile che si sarebbe potuta evitare.

Ricapitolando, I punti chiave per poter preve-
nire un danno da rumore e proteggersi adegua-
tamente sono i seguenti:

1) la conoscenza di quali siano i tipi di rumore 
che possono provocare il danno;

2) indossare dispositivi di protezione indivi-
duale in caso di esposizione a suoni intensi;

3) allontanarsi quando possibile dalla fonte 
del suono qualora non sia possibile intervenire 
per ridurne l’intensità; 

4) proteggere, in particolare, le orecchie dei 
bambini che sono particolarmente delicate e 
sensibili.

5) rivolgersi a un professionista e fare un esa-
me audiometrico appena possibile qura si so-
spetti di aver subito una perdita uditiva.

*Audioprotesista per Amplifon Italia

La pasta, la pizza, la Basilica di San Pietro, la Monna Lisa: tutte espressioni, tra sacro e profano, del Made in Italy; 
ma ce n’è una che, al pari e forse ancora più di queste, rappresenta il Bel Paese nel mondo. Si tratta della Fiat 500 che 
festeggia 63 anni dal suo lancio commerciale. Era infatti il 4 luglio del 1957 quando, per la prima volta, la vettura della 
casa torinese veniva presentata al grande pubblico dando vita a quella che, ancora oggi, è l’auto simbolo dell’Italia in 
tutto il mondo, tanto da essere esposta perfino al MoMa di New York.

Un anniversario importante, quello della Fiat 500 che, nonostante lo scorrere del tempo, mantiene inalterato il 
proprio fascino. La Nuova Fiat 500, come venne ribattezzata per distinguerla dalla precedente Topolino, aprì alla 
motorizzazione di massa in Italia dando vita, di fatto, al filone delle citycar. La Fiat 500 costava 490mila lire, una cifra 
pari a 13 stipendi di un operaio; troppo per un’auto che era considerata troppo piccola, rumorosa e spartana. Dopo 
neanche tre mesi, venne modificata facendo nascere due versioni – Normale ed Economica – con maggiori contenuti, 
ospitavano quattro persone grazie a un vero sedile posteriore omologato e imbottito e, infine, avevano un motore da 
15 CV anziché 13, ma costavano meno: 465mila lire. Arriva così la svolta e la Fiat 500 diventa l’auto del popolo. Il 
mezzo che, in pieno boom economico, ha il grande pregio di motorizzare l’Italia intera arrivando, nel giro di venti 
anni, a vendere 4 milioni e mezzo di auto. Dagli stabilimenti della Fiat ne escono tantissime versioni. Dalla Sport 
alla Berlina, passando per la Giardiniera, tutti in Italia vogliono la 500 che diventa, in brevissimo tempo, l’oggetto 
più desiderato dagli automobilisti italiani di ogni fascia d’età. L’ultimo vagito della storica Fiat 500 è del 1972 prima 

di uscire fuori produzione. Nel 2007 la Fiat 500 torna di 
nuovo a splendere arrivando fino ai giorni nostri 

evolvendosi e diventando persino elettrica.
Un anniversario, quello della Fiat 
500, pronta a vivere nuovi capitoli 

di una storia che, a 63 anni dal 
suo inizio, non ha nessuna 

intenzione di 
scrivere la 

p a r o l a 
fine.

Anniversario Fiat 500, l’auto degli italiani
di Mariacristina Di Brino  

TONER
P.zza Vitt. Emanuele, 16/A

86100 Campobasso
Tel.  389.5614030
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di Sandro Tacinelli

GUARDIA SANFRAMONDI A Jacopo 
Volpi il premio giornalistico nazionale 
“Alfredo Pigna – Terra di Falanghina”

L’iniziativa, promossa dal co-
mune di Guardia Sanframondi, 
vanta il patrocinio e la giuria 
tecnica dell’USSI Unione Stam-
pa Sportiva, è stata esaltata dalle 
carriere che si intrecciano nella 
magia delle parole per lo straor-
dinario racconto dello sport.

Il popolare giornalista per più 
edizioni conduttore della Dome-
nica Sportiva, proprio come per 
anni lo è stato Alfredo Pigna, in-
dimenticato giornalista di origi-
ni guardiesi, persona preparata, 
gentile e vero innovatore della 
televisione.

“L’idea del premio - ha affer-
mato Raffaele Di Lonardo, sin-
daco di Guardia Sanframondi 
- nasce nell’ambito dell’organiz-
zazione dell’arrivo di tappa, qui a 
Guardia, del 104° Giro d’Italia nel 
maggio 2021. Portare alla ribalta 
dell’interesse sportivo nazionale 

e internazionale la bellezza del 
nostro territorio, mettere in ve-
trina le eccellenze e in particolar 
modo il vino, la Falanghina, ha 
riportato alla nostra memoria la 
nobile figura di un grande nome 

legato al mondo dello sport e 
allo stesso Giro, essendo stato 
più volte inviato, scomparso solo 
qualche mese prima nel novem-
bre del 2020.

“Alfredo Pigna - ha aggiunto 
-, pur nato a Napoli da padre di 
origine guardiese, ha mantenuto 
sempre vivo il rapporto con la 
nostra comunità. Chi lo ha cono-
sciuto ne testimonia l’orgoglio nel 
rivendicare le sue origini sannite 
professandosi con entusiasmo 
autentico ambasciatore di Guar-
dia Sanframondi. Per questa pre-
stigiosa firma, a questo giornali-
sta che come pochi è riuscito ad 
essere interprete dell’amore per 
lo sport, ci è sembrato naturale e 
doveroso ricordarlo ideando que-
sto Premio e assegnarlo a Jacopo 
Volpi per il suo innato talento e 
per la sua invidiabile carriera”.

A Jacopo Volpi è andata un’o-
pera dell’artista guardiese Erne-
sto Pengue, che l’autore ha ideato 
pensando a Olimpia e realizzato 
con una S in doppia spirale, ini-
ziale dei termini: Sannio, Sport, 
Sanframondi e Speranza. La ceri-
monia di premiazione si è tenuta 
nel castello medievale guardiese 
con tanta gente curiosa di ascol-
tare e la partecipazione di nume-
rosi esponenti del mondo dello 
sport e del giornalismo.

Serata, dunque, magica fra tra-
dizione e sport con presenze di ri-
lievo e caratterizzata da racconti 
di sport, di territorio e di enoga-
stronomia.  

All’incontro, moderato da Mar-
co Lobasso, hanno partecipato: 
Gianfranco Coppola (Presidente 
nazionale dell’USSI), l’assessore 
regionale Felice Casucci, Raffaele 
Di Lonardo (Sindaco di Guardia 
Sanframondi), Luciano Pignataro 
(critico enogastronomico) e Gioia 
(nipote di Alfredo Pigna).

Toccanti le testimonianze di 
Bruno Pizzul, Sara Simeoni, Nino 
Petrone, Alberto Tomba, Ninna 
Quario, Claudia Giordani, Patri-
zio Oliva e Pierluigi Marzorati.

Tutti hanno esaltato le doti non 
comuni di Alfredo Pigna, giorna-
lista di grande talento, in grado di 
innovare la televisione e, soprat-
tutto, come ha sottolineato Bruno 
Pizzul, “fiero di essere ambascia-
tore di Guardia Sanframondi”. 

Molto applaudito anche l’in-
tervento di Nila D’Alessio, per 
anni motore del settore segrete-

JACOPO VOLPI
Classe 1957, entra in Rai come collaboratore nel 1979. Nel 1987, da giornalista 

professionista, è assunto nella tv di stato e partecipa da inviato alla trasmissione 
90º minuto e come telecronista delle principali partite del volley maschile e fem-
minile. La sua voce è legata al ciclo più vincente di tutti i tempi della Nazionale 
Italiana maschile di pallavolo, che con Julio Velasco come commissario tecnico, 
tra la fine degli anni ‘80 e i primi anni ‘90, vinse a ripetizione la World League 
e i Campionati Europei e Mondiali. Nel 2010 conduce Notti mondiali, in diretta 
da Johannesburg, con ospiti Ubaldo Righetti, Sandro Mazzola, Marino Bartoletti, 
Ivan Zazzaroni, Paolo Paganini, Simona Rolandi, Fulvio Collovati, Giuseppe Dos-
sena e il cineasta Daniele Tombolini. Nello stesso anno presenta insieme a Fiona 
May la cerimonia di apertura dei Mondiali di volley maschile organizzati in Italia. 
Nell’agosto 2012 per le Olimpiadi conduce in seconda serata su Rai 1 Buonanotte 
Londra con Simona Rolandi e Margherita Granbassi e, nel 2014, i programmi al 
Mondiale di Calcio 2014 in diretta dallo studio Rai di Rio de Janeiro. Nel 2019 
torna alla Domenica Sport con Giorgia Cardinaletti alla conduzione, l’anno suc-
cessivo è sempre alla guida della trasmissione con Paola Ferrari, Eraldo Pecci e 
Marco Tardelli.

ria/produzione di Rai Sport, che 
ne ha ricordato la generosità e la 
signorilità, di un uomo che con-
siderava il racconto dello sport 
come missione.

E così Gioia che ha espresso 
gratitudine per un riconoscimen-
to dedicato al nonno e teso a rin-
novarne il ricordo.

“Sono molto felice – ha det-
to Jacopo Volpi – di ricevere un 
riconoscimento intitolato a uno 
straordinario interprete dello 
sport. Ho avuto la fortuna di co-
noscerlo quando ho iniziato in 
Rai e, siccome lui era sempre in 
giro per il mondo, spesso ho ap-
profittato della sua scrivania.

“Era sempre cordiale e affet-
tuoso – ha aggiunto -, mai ava-
ro di consigli e sempre pronto a 
darmi una mano. Un fuoriclasse, 
quindi, dalla straordinaria polie-
dricità e grande umiltà. Un mae-
stro con la maiuscola”.

La Segreteria Regionale AS.P.PE. 
della Campania, confederata CON.
SI.PE. (Confederazione di Sindaca-
ti Autonomi Polizia Penitenziaria), 
rende noto “dell’avvenuta nomina 
di un sannita (di Morcone) nella 
squadra Sindacale Regionale della 
Campania, nella persona del sig. 
Tommaso De Lia, in qualità di Vi-
cesegretario Regionale Nord-Cam-
pania AS.P.PE. in CON.SI.PE., sin-
dacalista di elevati valori morali e 
professionali che apporterà un proficuo supporto all’attività di 
tutela dei diritti del Personale di Polizia Penitenziaria, essendo in 
primis poliziotto in prima linea e conoscitore delle tante criticità 
operative.

Il segretario regionale Luigi Castaldo dell’AS.P.PE. Campania 
O.S. confederata in CON.SI.PE. si congratula per la nomina a vi-
cesegretario Nord-Campania del sig. Tommaso De Lia unitamen-
te a tutti i suoi delegati provinciali e locali e gli augura un pro-
spero prosieguo dell’attività sindacale finalizzata al benessere 
del Personale di Polizia Penitenziaria, alla tutela dell’immagine 
del Corpo e soprattutto, all’espletamento nell’interesse collet-
tivo del mandato istituzionale assolto con onore e dignità dalle 
donne e dagli uomini della Polizia Penitenziaria”.

Tommaso De Lia
Vicesegretario Regionale
Nord-Campania AS.P.PE. 

COMUNICATO STAMPA


